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DISPACCI DELLA «OTTE 
n' 

KOMA, 4.' " Il Bersagliere ha 
uti dispaccio che annunzia il piro­
scafo Agrigento della Compagnia 
Trinacria esatir stato colato a fondò 
dal vapore inglese Walter Casile 
presso al cupo Sant'Angelo in Gre­
cia. Dieci persone dell'equipaggio e, 
venti pas3Gggicri perirono. 

COSTANTINOPOLI. 3. — Bicesl 
che il ministro delle finanze sarà 
éuirogato da GhalitBey. Erdem Par 
mìa. aatphhe nomìnMù ambasciatore a 
Berlino, 

LONDRA. 4. — Camera dei Co; 
munì. Disraeli annunzia che la Ca­
mera è aggiornata dal 10 fino al 23 

aprile. 
Norlhcoie fa l'esposizione fìnan-

l̂ Eiaria., Pice che il bilancio dell'anno 
scorso presentò le evirate in,Ure Rtev • 

: 'ÌÌàe 77,131,000. le spese 70.421,000 
;:'còu^uu eccedente di 7.0)0,000, ^ai-

cola che le speso dell'anno cbrrènte 
"Taranno dì""78,044,000. le entrate di 

,!77,270,OC10. con un disavanzo di 
. ^,074,000,. Propone che ,si aumenti 
, .di'un.penny T imposta sulla rendita 
" « a è n t ó o le rehdite minori :;tì;i5Q 
.-j^Wline: coiji avrassi un eccedente 

Le ostilità cessarono 
,.4i q?5.ooo. 
iU OAmO.4. 
ifneH'Ahìsijìnia. „ 
uioLèi'traital.ive di piace continuano; 
il Principe Hassan ricc^eUe ordine 
di ritornare in Egitto,, 

iv -^^- - - * 

DIARIO POLÌTICO 
re 

A ^ ^ ^ 

/ O r a che fu pubblicato l'itinerario 
' j d ^ 1/iaggio tlello C;?ar svaniscono le 
'•^ù\iù 7oci sparae sullo stato dèlia 
'^ua salute» e stilla probabilità che 
ijl^granduca ereditario assumesse la 

. qpeggQnxa dell'Impero. Quest'ultima 
MrvQutaalità era riguardata con par­

ticolare anprtìnsione dalla ' diploma-
ztói por timore che ne potesse essere 
comprbnieisso raccordo dei tre im-

. natatori. 

Lo Czar andrà ad Ems alla fine 
,|l'aprilo, e ritornerà poi itì Russia 
per assistere alle manovre di Czar-
Kooselo, visiterà quindi pareocUtì 
località dell'Impero, ove passerà in 
rivista lo truppa, poi audrà di nuovo 
a Pietroburgo per ^tte9^dervi le vU 
site dell' Imperatore del Brasilo, dei 
Re di Danimfirca, e dei Principi ere­
ditarli iV Italia: 

Sì assicura che Io Czar e la Cza-i 
rina faranno insieme una gita a 
Londra, e che nell' autunno saî anrici 
dì ritorno a Pietroburgo. 

Benché il gabinetto di Belgrado 
abbia dato formali assicurazioni Ù.U 
r inviato austriaco signor Wrede 
che gli armamenti della Serbia sono 
fatti a solo scopo di completar^ 
l'organizzazione dell'esercito, la di­
plomazia non è tranquilla intorno 
alle disposizioni che si vanno pren­
dendo in quel piccolo Stato, dova la 
propaganda in favore degl'insorti si 
va facendo aulla più gi-ande scala! 
Intorno al Principe Milano le pres­
sioni diventano ogni giorno piii vìvet 
per indurlo ,a mettersi a capò, ' cori 
bandiere spiegate, della grande Sla-
via, e gli sì agita dinanzi lo spau: 
racchio di Karagaorgevich, del quale 
si conoscono le aspirazioni al trono. 

Qua! meraviglia se fra un pericolo 
e l'altro il principe Milano sì get­
tasse in braccio a quello, che nei 
peggiore dei mali gli permetterà d'i 
cadere con onore e con gloria! ' 

^ 

La levata dello stato d'asaedio è 
come l'aurora di un'era novella per 
la stampa francese. Moltissimi gior­
nali stanno per venire alla luce, e 
foraa ai vedranno rinascere ì b ^ 
giorni della polemica ad oltranza. 
Probabilmente una gran parto delle 
spese dì questa polemica la faranno 
i giornali ultramontani, che ora sono 

PBEZZO PELLE INSEllZIOKI 
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in tutte le furie contro la stampa' 
repubblicana per gli attacchi cpntrd 
il clero. Questi attacchi hanno, già 
trovato un'eco nella nuova Camera 
tanto diversa dalla procedente As 
semblea; e la Oazsetle de Frimcé, 
ai scaglia contro ^queste nuovo tap-l 
donze,, lo ! quali minaccif^no di far 
camminare il paese sulle pedate della 
Prussia'nelle questioni ecclesiastiche^ 

Noi certo non approviamo ilfana* 
tismo del clero di Francia, ma il 
governo del maresciallo farà bene a 
ricordarsi che la Frància è un paesa 
eminentemente cattolico,'e che pò] 
trebbe essere assai pericolóso contra­
riarne di fronte i sentimenti. i 
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TEOBOHO DI ZACCO 

"Se la musica è un'arte divina, vee-
menttì concitatrice di avariati affetti, 

j.,sia che tuoni terribile nel trambu­
sto delle battaglio, sìa che lieve fre-

' ma intorno ali arco di Cupido, ossia 
; 'éUV a-vvivi con moiU numeri'U lu-
, ainghevóle sorriso delle Grazie ; se 

«sa» è il linguaggio deiranicia san-
"silìva, come della intellettuale lo è 

III parola, bisogna convenire che il 
•;'nosifo mondo si pasce di cosi nobili 

sentimenti 0,che ad, esso spetta più 
\ che 'mai il bel tìtolo di melctlogo 
: ̂ enumeratale. ' ; 

' ' 'Ai giorni nostri una metA della 
•g^an famìglia sociale canta è l'altra' 

' 'auona. Cosi sul gran teatro mondiale 
abbiam, sampre opera con grande or­
chestra. Pochi son quelli oggigiorno 

l^chenou si vannino di aver ottenuto 
"dal cielo uno yquislto organismo ar-
inonico; nessuno che non pretenda 

' giudicare la tnusica, e sentire la 
musica. E non sì scherza IL'àhior 

'• pròprio permaloso dì' sua natura di­
tenta feroce se offeso, quando ha 

• i'aeco l'aggiunto di musicale. Guar­
dato un poco uu diklianie od uji 

artista provetto quando nel bel mez­
zo d'una cabaletta ch'egli snatura 
infiorandola, accade che sìa inter­
rotto 0 da qualche sordo che parli 
un po'alto 0 da qualche infreddato 
che cede al basso bisogno di snfTìarsi 
il naso I I suoi occhi voraitan fiamme 
e sembra vogliano incenerire tutti 
coloro che non stanno a bocca a-
perta ad udirlo. Se tutti dunque 

,cantano o suonano ciò vuol dire che 
la musica è generalmente tenuta in 
gran pregio. E chi non s^ona og­
gidì ? Suonano vecchi e jfanciulli, 
preti e soldati, studenti e stiratrici 
Q perfino gli impiegati (che sono gli 
uomini meno lirici ch'io mi cono­
sca) suonano il violino o il piano-
fo r t e j l seguaci ddla musica mi ri^ 
spondono che essa non a' dì nostri 
soltanto, ma sempre fu la cara com­
pagna dell'uomo, il quale cercava e 
trovava in quelhi il rimedio ai mali 
dell'animo non solo ma anche a quelli 
del corpo. I nostri arcavoli inten­
devano che la musica fosse di alcuni 
mali del corpo possonte medicina ; 
che chi la coltivò fu apprezzato 0 
carenzato ; che ì cantori greci erano 
per semidei tenuti ; ì Bardi e ì Me­
nestrelli benedetti e riveriti quali 
uomini sceai dalle celesti sfere; gli 
artisti lirici del noatro secolo ado­
rati e ben pagati; ch'essa insomma 
destò in ogni tumpo e in ogni ii£̂ -
zlone l'entusiasmo e che dappertutto 
ebbe mai sempre culto, altari e de­
voti. A primo aspetto pari-ebboche 
costoro avessero ragione; molto più 
che spifferan tai. detti in un'epoca 
ili cui si possano chiamili- hfati qneUi 

che 
0 un jSi avuto, io yarei invece di 
avviso che il nostro secolo fosse la 

posseggono tm FA profondo 
i Sf acuto. Io yarei invtì«o IVÌ 
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I POPOLI 
DELLA TtiRCHIA EUROPEA ' 
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Leggósl nella Gazzetta nalia:^ 
La vasta contrada che a guisa 

d'un'isola si stende tra Ì'-Adriatico 
ed il Mar Nerg» dal Danubio ali'Ar-i 
cìpehgo, è abitata da popoìa^rioni 
per la maggior parte di schiatta' 
slava 0 greca. La rivalità e l'ini-1 
micizia fra queste due schiatte aper-l 
sero la vìa all' invasione dei Turchi 
e mantennero per |)arecchi secoli la 
dominazione del vincitore inussul 
mano, Alla fine, sotto il peso de^ 
dolore d<illa comune oppressione» il 
Sentimento del loro diritto M una 
vita libera ed indipendente la vinse 
nei loro aniipi, - , I 

Due centri di nazionalità sì sono 
formati, marche;uno slancio dì eroi-̂  
smò e la benevola cooperazioue del-
r Europa, l'uno greco a Atone/Vali 
tro slavo a Belgrado. I)a f̂ uel tempo 
tiliti^i Greci della Turchìa eiiròpeà 
tendono ver^o Atene, ê  tutti glij 
Slavi naturalmente gravitano 'verso 
Belgrado. Non sì tratta che di favof 
rire questa naturale e legittima gra-J 

vvitazione : in ciò consiste tutta la! 
quistione d'Oriente, per quanto al-| 
meno concerne lo contrade d'Europa. 

, Il^sig. ^Gui;:ot̂  il quale se in pra­
tica sacrificava molte fiate il prin­
cipio all' interessò od all' opportu^ 

'hIta del ' motnentoi' vedova^ Bondi-
mono le quisttoni con molta chiarezza 
ó'ia esp^ineva con iiagacia, qoaftdo^ 
sopratutto non si trovava impacciato 

* dalU ^ teaponftabiUtà •• d̂ét poterèv ^ U, 
" di 3 luglio 1839 proclamava dalla 

tribuna 'del parlnmtìhio ^ fraiicóse :i 
'•Mantenere l'impero Ottomano per̂  
conservare r equilibrio éurdpetì ê  
quando per la forza dèlie vicènde,' 
pel -'córào naturale d'elle sorti^uman^l 
avviene qualche smembraraento/qual-^ 
che provincia si distacca d& .̂ questo' 
impero, in decadenza, favorire là tra­
sformazione di questa provincia in' 
nnasovrnnità nuova ed indipendente, 
ch<» OTOUpt'il suo posto.fra.gltStatìf 
moderni o serva un giorno al nuovo 
equilibrio europeo, alV,equilibrio48^^ 
stinato a sostituire V antico, ì cui. 
elementi disparvero^ ecco la politica) 
che nonviene^iegmre alla Francia, 

^poli t)ca a cui questa nazione è 
'n'^turaimonte chiamata e nella quale 
farà bòne perseyetare. * 

• In, conformità à qneètó piano noi 
vedemitìo, dopo^ la costìt^izi9ne dello 
Stato rumeno sulla riva'sinistra del 
ba^sò^^Danubio, raffermarsi TautouQ-; 
"niìà del>rincÌpato dì Serbia'èd^ii 
Bosnî ioi a gii Hrztìg^vini tendereo 
gidi a divenfre un principato àut 
noC8OtejBbbqn04rMkrio, : nel <qjLiale, 
flnaImBnt6,la volontà nazionale pos^a 
in libera assenibleA soatì^uiri^i, all'af-j 
Ijitrio di pascià rapaci, e jcrudelì. • i 

Iti un dispaccio det J32 gennaio 
.1807 U conte de.Beust, in quel tempo 
cancelliere dellaiinionarchia ;tìm9Jr/j>-i 
uiigarica^ scriveva al barpneideJPrò-! 
keàcli, internunzìo a XJosfctantln-opol):! 
che Tambaaciatore russo, a/Pai'-^gi^ 
era statò incaricato con dìspadpij?,,^^l| 
^uo governo di chiamare rattcnzìon* 
/dergoverjìo francese .3ul]à'crititìà^i-j 
trazione delle còse "m Òr îento e dì 

parte dei Turchi,dello JCoî tezf̂ e serbe,j 
il 'principe di Goriachakoff aoggìun-
;ê >iìt: « In quantp ajìe altro partì 
leli* Impero ottomano , le potenze 

dovrebbero di fronte agli eventuali, 
movimenti che in quelle potessero 
scoppiare, adottare per stretta norma 
lì principio del non tantervento ed 

H'tJM f̂àlMJUKM 

proporgli dì porsi in accord<),^colla 
Russia affine di trovare un eflìcactì 

• r 

rimedio ad un-male che potayà̂ ^Ui-̂  
spirare all'Eur^^pa saril timori; 'clie^ 
.questo, dispaccio tenuto; lungamente 
secreto gli era stato comunicato dal 

Ì
conte di Stack^eSberg ; t h e i n .̂ ssft 
dopo avere trattato della quistìono' 
di Caadia, perla qualeLchìedtJva l'afl"! 
nessìono alia Grecia, od almeno una 
piena autonomia sotto la.sovranità 
della Porta, quindi lo sgombero da 

• ̂ —^•-••^- j vuru_ i , ^ ^^-i 

vera età d'oro (del canto no) ma dej 
cantanti principalmente ; che Tetà 
d'argento pop Iprp: quella sia ' stata 
in cui nella Oreclarl voti caldi di 
santo amore per l'arte, posti, .mu­
sici e cantanti ad un tempo, cele-
tjravano le laudi degli Dei, la gloria 
dei forti/rutiiìtà dell'ordine e delle 
leggi; e in Roma 1 citaredi svegliai 
vano colle loro mfìlodieja letìzia nei 
banchetti, e i coronati Istrionhcanj 
tavano le gesta dei Kommi cittadini 

;nei teatri e nei circhi, J; • \ 

Che ilnalmento l'età di ferro dei 
seguaci d'Euterpe fosso il met^io-evoi 
cioè quell'epoca in cui la |tenebrosa 
barbarie invplyeva in iin cao? d̂̂  
tristi condizioni la società imbrutì 
ta, mentre Tignoranza d<^mìnava gì 
umani intelletti- • ̂  ' ' ' , ' 

EdilTatti intralasciando pure dirij 
cordare e Apollo e Minerva e Orfeo 
tutti eccellenti professori conceHhìi 
dei secoli mitologici, e Tesimio suo--
natole Paride cho con eguiil ^m^̂ " 
stria toccava e trattava gU strumenti 
da tasto e dà fiato e quel brusP9 
guerriero di Achille e quel furbo dj 
Ulisse e queU' ingognqso, di Janide 
inventore del sistoma equabile e del 
modo frìgio, e' quell' entusiasta di 
Oleno; (1) 6 quel grave di Palefato è 
quel filosofo cantore di Promantidet, 
vediamo come Omero lucida; stelli 
che oscurò.por la vìvida sua^Jucè 
tutti gli astri doirorizMuto poQticor 
musicaltì'greco, cojna Creofllo crea 

,;^.' 

^^step^^rsi scrupolosamente da ogni 
ingerenza, * . . 

il signor de Beust comunicava In; 
. seguito alrappres^ntantedelFAu-^tria-
Ungherla' prèsso là Porta ottomana : 
che nelle trattative in tal proposito 
corse fra ir marchese Moustìer ed 
i) barone de Budherg, il ministro 
degli affari esteri di Francia dimandò 
al suo interlocutore che cosa ifit^n-
ÉleVà por non-intervento e ae nelì'i-

^dea del gabinetto rasilo sarebbe egual-
'jhente vieta^^o ai Greci, ai Ser̂ bi ed 
ai Rumeni d'intervenire negli affari 

^aèllà^Pòrta coi suoi sudditicriStiani; 
che ia risposta deirambasciatore russo 
sembrava' essere stata pòco conclu­
dente; ciie da sua parte il conte 
Stackelberg, interpellato dà luì, Bèust, 
sullo stesso argomonto, aveva dichia­
rato di ' non poter; esporre che la 
propria opinione individuale, secondo 

Uà qun!e=il principio ilei iion^inter-
vento non sarebbe stato applicabile 

lii^He popolazioni f!ohe formano una 
soia ed unica .famiglia coi cristiani 
sottomessi al dominio ottomano; fi-
ualmeute che la pi'oposta ru^sa ten­
dente a far proclamare il nò)i;li>ter;! 
vento' dell'Europa nella lotta che' 
f̂eareììbe presto o tardi aooppìatà ini 
Turchìa era ^tata definitivamente re-

^^\ntà dMla Francia. ' 

'La quisljiorie deĵ  non-intervento, 
propósta per la prima vòlta allo stu­
dio deUa , diplomazia riguardo gli 

-affari .d' Oriente, dfeci anni addietro,' 
-ma che non fu allora suiiìcientemenie 
i approfondita né posta nei suoi veri 
ttìrmini, si impone di nuovo oggi im­
periosamente all'esame dèi gabinetti, 
^'Sb vi è Un princii/ìti attualmente 
incontestabile nel mondò polìtico, 
quello^ è certamente che i governi; 
sono fatti pei popoli, e non già i 
popoli pei gòverni/e ohe;la volontà 
generale'deWe popolazioni deve es­
sere la legge di principio pei rap­
porti tre esse e la loro formazione 

- ¥ 

in Stati e quindi pel loro interno 
ordinanitìaòo.'-

Innome di qual princìpio, adun­
que, la popoIaziouicristiaiied'Orienta, 
contrariamente alla loro volontà, pos­
sono venire costrette a rimanere 
sotto la dominazione violenta e ro­
vinosa dei Turchi, i quali differiscono 
da esse per origine, per lingua, per 
religione, per oostumi ed interassi? 

.Siccome nell'impero ottomano ' i. 
BoU mao:u6ttan\ hanno il privilegio 
di essere armati, l'Europa civile 

• non potrebbe assistere' indifferente 
ad una lotta ineguale, che si ridur­
rebbe in spaventevoli massacri ed in 
rovine deplorabili, le quali tramute­
rebbero fertili contrade jn deserti. 

X: Fjuropa, cìnquanf anni addietro, 
si, affrettò in Boccorso dei greci: èssa 
non potrebbe in caso uguale abban­
donare a sé stessi gli slavi del Da­
nubio e dei Balcani. 

•Lo sole fluiancipuzioni parziali 
ohe si^sono proflotte àarania gir uL 
timi «iinquanf anni nella penisola-
orientale, rendono possibile alle po-'> 
polazioniun totale alTrancamentome-
dianta le.loro forze, nurcHè vengano 
]a.-iciata operare liberamtnle 
• .̂ Ad ogni modo, è d'uopo fare una 
dititinzioho,, 

Il-ministro degli affari esteri di 
Francia, nel dioenibre 1866, d man­
dava all'ambasciatore di Russia sa 
il • non-intervento si t^ovesse appli­
care ai greci, ai serbi ed ai rumeni 
e; nel gennaio successivo il ràppre* 
sentante russo a Vienna faceva ca-
pive/alcancfilUere austro ungarico 
chH'tale principio non si dovesse ap­
plicare a popoli che appartenevano 
ad una soia e medesima famiglia. 
^ Ne viene ...per conseg-uonza logica 

che se.i greci del regno ellenico ed-
,1 serbi dal:-principato di Serbia e ' 
del Montenegro possono prendere 
parte alla lotta delle popoiazioui gre­
che 0. sarbe contro il dominio deUfi 
mezzaliina, i rumeni debbano natu-
,ra!mente rimanere esclusi dallalotta 
.Perchè se il .regno di Grecia ed i 
principati di Serbia e del Montene­
gro hanno da' rivendicare i loro di-
ntti nazionali sui turchi, la Ruma-
nia non ha nulla da potere preten­
dere e rivendicare dal lato territo-

^ I 

che spìnse la musica quasi al suo 

{!) Erùtiolo, Sioffe, ,dicc ĉ sorucgli il pìlrao 

(2; D. CruLiiui. Euiicb. Crojijctu 

intero sviluppo ; come Terpandro, 
Arioiie, Saffo, Minormo, Pindaro, Co­
rinna, Filosseno e cent'altri, sieno 
stati da,una nazione saggiai, generosa, 
e potènte; riveriti, benedetti, ofeflUatì 
e dceficati. • 
, La, più cospicue città si contra­
stavano il possesso di questi :valeiitì 
cantori ; corone e statua si offrivano^ 
e si innalzavano; riccbi assegni ed 
onorifici titoli lor decretavansi, o4. 
vuuque e sempre plauditi menavau 
lor vita fra gli agi 'e le ricchizze, 
mentre la gloria abbelliva i loro 
giorni e la celebrità' e la rinomanza 
eternavano i loro nomi. Nò i ror 
inani gran da meno nel premiare e 
nel vijnerare i loro cantori. Gli im-
peratpn onoravano, i musici, pRima 
ancora che Nerone ristabilisse, in 
Roma ll'uso dei premi da dispensarsi 
ai più valenti. Caligola, per esempio; 
i: protesse'! ìn^ mHÓ^'^àfnèola^VW^ 
chendoU con oro e b^ni. Difatti non 
poteva, agirò in modo, diverso, chi 
per una voce argentina volea essere 
considerato come un'Apollo, e chi 
sì faceva la barba solo per più ras-
soraìglit^ro a questo dìo, Nerone poi» 
ohe devesì a buon dritto ritenere 
come l'inventore dei ^pubblici cou^ 
certi, 0 che suonatore di cetra,, era 
pure nn cantante di cartello A^\ 
suoi tempi, fu eocec^sivaniento e co^ 

s^antemente nei giuochi olimpici ap^ 
plaudito (3). i 

Pieno anche egli di quella pretesa 
artistica dei nostri ^nm cantori dm 
grandi teatri usava d'ogni riguardò 
vor^o lo sue preziose laringi. ! 

Prendeva sonno stando sempre «n) 
dorso; fauevasì applicare sul petto 
^dltì iamìuette dì piombo per roaEi;-
\(3) Euscb. Cronica. OUmj). CCIX-
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tenere freddi i .polmoni; ingollava 
purganti ed emetici; non arringava 
i soldati, perchè .non^ gli. alterasse la 
.voce; mangiava da cena lattughe e 
porri, perchè riteneva che questi 
erbaggi avessero delle proprietà ar­
moniche. La melomania Io spinse a 
visitare tutte, ie città d'Italia e a 
dare delle accatleiiiie a beneiìcio,"... 
della sua riputazione..,Gli applausi 
Q la corone piòvevano. ,1 popoli lo 
acclamavano superiore d'Orfeo, e gli 
auguravano in loro j,cuore che al 
pari di questo argotiautp se he an­
dasse airìi^f^rno in,cerca d'una se­
conda Euridice. Ritengonq ^ alcuni 
che'l'ìmpérialei^bàsso cantante avesse 
immaginato un mezzo acanto sem-
pUcQ altrettanto ìri^aghoao per im­
pedire che ; ib- pubblico fischiasse; 
imparate i artisti7!li iFaceva, dicesi, 

;.inozxar6 la. tysta senza preamboli 
ragli Tarditi 'chao:ndn't applaudivano. 
Insomma quelli'emn,.pel canlo.se-

rcoU'bimedettiìMh'Quèlla'era la vera 
età d'argento^doi tenori, dei baritoni 
e dei geniali t^bntralti! 

Ma r orizzonte si splendido, si 
dorato, per coloro che coltivavano 
negli antichi tempi della Grecia'e 
dì Roma, la musica, s'abbruni tri­
stamente pei trovadori e pei mene­
strelli nel mèdio-'evo. -I i^oinartzier] 
si sforzano di rappresentarli ricca-

'mente vestiti «i eoi 'borsello pieno 
d'oro. Fantasie! PoesieS'I pittori e 

;ì dramaturghi co li dipingono gìo-
tìondosi, cha in lungo e in largo 
'correvano il mondo co'nquistando o-
vunque i cuori sensibili delle tenere 

IfanoiuHe'èdelle sospiftfse oastellane. 
Sogni 1.Romanzi! ^'^fabbricatori di 
ba late co U mostrano quali esseri 
prediletti dal cielo; «che fendevan 

» l'onde del mar burrascoso della 
• vita su d'una navicella tutta or­
ina ta di fiori, di .sorrisi, di corone 
« Q di Jìorini cant;indo sul liuto da 
« mane a sera ì piaceri dell' a-. 
a more. » 

Lasciam da banda la fniKione poo-
tica e svolgiamo aloua poco la tri­
ste ved-Uà. 

Nel, declmoterzo e specialmente' 
nel decimoquarto secolo i cantori 
erano, dei pOì^eri diavoli obbligati.a 
mescolare musica e. poesia, questa 
diie arti uobiU per eccellenza, coUa 
professione di buffone, di giocolatori, 
di saltimbanco. 1 Mt'ne^VnVre la dì 
cui origine derivava probabilmente 
dagli antichi Bardi o dai comme­
dianti latini, andavano errando dì 
città in città, di-^castello in castello, 
ora in grossa, ora in piccola truppa, 
all'oggetto dì divertire i Baroni ih-
censandoli cogli elogi e colle adula-

,2Ìom. Astretti a sacondafe-il caprìò-
:cio di chi'li pagava, dovevano ora 
sposate al Monocordo o alla giga 
idfii canti esprimenti l'amore, il duolo 
0 la mestizia, ora Intnoiiar doveano 
degli inni di guerra in cui dipinge­
vano l'ebbrezza delle vittorie, la 

.tristo condizione dei vìnti, para^^o-
nando la spada del Castellano e del 
VaJvassoro al fulmine die tutto^ 
^perde ed annienta. Ed allorché col 
soccorso di esercizi cosi tìlerocliti 
giungevano,! poveretti a divertire 
alcun poco l'illustre.sjgut^'e seduto 
a Uuto b:utchétto. eivyondato da a-
uìioi, da vassalli, da servi' e 'da cani, 
venivano .inviati # a ; cucina a.ro-' 
sicchiare gli avanci,oit alU sèndojie 
a riposare su poca pMgHa tolta di 
sotto ai cavalli del l'icco fundalario, 
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rìalé. La ìlumenia, 'dal punto di vi­
sta generala della civiltà, non può 
rimanere indiiTerente alla sorte dolio 
popolazioni cristiane della riva de­
stra dei Danubio, le quali si trovano 
ancora oppresso dal giogo ottoma­
no ; ma non puù venire avvolta a 
forza nella quistione più che non 
sia qualunque altro Staio cristiuno 
vicino, La sua parte è e deve essere 
quella di niantcnorsi ìn una ^zona 
neutrale, destinata a limitare e cir-
oonscrivore la quistiono. 

Prima che avvenisse V unitA d'I­
talia, sì protendeva dimostrare alle 
popolazioni di Bologna, dì Modena, 
di Parma, ecc. ch'esse non dovevano 
avere nulla di comune colla cauaa 
'nazionaie, e che in caso di insurre­
zione dovevano conservare la divi­
sione arbitraria, decretata nel con­
gresso di Vienna. Nel \S?(l si fida­
rono della diplomazia o le uno dopo 
le altre furono' oppresse, annientate. 
Nel 1S59 invece lasciarono da parte 
gli scrupoli e ad onta delle grida 

. delia dipSomaxia, , operarono franca­
mente la loro unioue; Q l'Italia fu: 
fatta. 

Le varie provincie slave delia pe­
nisola balcanica stanno le une di 
fronte alle altre nella stessa guisa 
che sì trovavano fra s?sfi le anticiie 
Provincie ed i piccoli Stati della no­
stra penisola. I Greci si trovano ri-
snetto agli Slavi della Turchia nella 
situazione medesima in cui si tro ' 
vavano gli Ungliercsi prima del ÌSGo 
verso gV Italiani e l'Austria. 

La Rumenia invece si può para­
gonarla, per la sua situazione di fron 
le agli Skvì del Danubio ed ai Greci, 
alla Svizzera rimpetto agli Italiani. 

Niente di piti semplice per tanto 
che il deiìnire i doveri reciproci dei 
diversi popoli nella crisi orientale. 

Libera cooperazione degli Slavi 
della Serbia e delle altre provincie 
slavo dell'impero ottomano, nonché 

' dei Greci del regno ellenico e delle 
Provincie greche dell' impero al movi­
mento insurrezionale della Bosnia a 
dell'Erzegovina. La stessa coopera-
ziono libera da parte del Montenegro-
Piena neutralità della Rumenia censi-
.derata come paese a parte e aona neu­
trale. Non-intervento da parte delle 
potènze d,' Europa, salvo a prendere, 
dopo la'lotta tra i cristiani ed i mao­
mettani della penisola, quelle misure 
di equità e di giusti/Aa. consigliate 
dall' interesse del generale equilibrio 
e dal' diritto nazionale. 

In tal modo la lotta si troverebbe 
localizzata, la pace generale non sa­
rebbe compromessa, ma nel tempo 
stesso sarebbe tutelato il diritto delle 

. popolazioni cristiane dell'Oriente di 
sottrarsi ad un giogo insoffribile ed 
odiosi. , . 

^ ^ 1 : 

le sue flimksìoni, appena avvenuta 
la crisi minìsterialo. 

Egli lascia desiderio dì aò come 
perfetto getttììuomo, e intelligente 
quanto diligente amministratore, 

Ritirandosi dal suo posto il mar­
chese Lancia di Brolo si è congedato 
dai suoi sottoposti con una bella 
Circolare. 

"« La mattina del 3 corrente par­
tiva alla volta di Eoma il feld ma­
resciallo conte di Moltke. Era giunto 
da pochi giorni in Firenze, ove volle 
Oiiisorvare uno stretto incognito: 

Visitò le nostro gaUene, e i prin-
cìpali monumenti della città. 

MILANO, 2. — Scriva il Pungolo-. 
li Comitato esecutivo per la còm-

memorai^ioTie del VII Centenario di 
Legnano sta lavorando indefessamente 
per mandare a compimento una gran­
diosa idea; quella cioè di fare n Mi­
lano una passeggiata storica. 

La trovata se non può dirsi del 
tutto nuova, perchè, sino dal 1S75, 
alcuni valorosi artisti avevano prò-
posto, per so5Gnniz:iaro la ricordanza 
di quella grande epopea, una rappre^ 
sentanza storica, chtì dovea signifi­
care il ritorno dei collegati, dalla 
batt'iglia, è poro degna di tutta la 
cons/dorazione. 

Infatti qual cosa pid grandiosa , 
pili ricca, pili consentanea alla cele­
brazione della vittoria riportata da 
quel pugno di valorosi su le vanda­
liche orde del Barbarossa, che una: 
passeggiata storica? 

Una passeggiata cho ti ricordi i 
200 della Compagaia della Morte, i 
3G0 della Compagnia detta de! Car­
roccio, con le loro, picche e colle 
loro alabarde, coi loro giustacuori e 
coi loro calzari è tale uno spetta­
colo da destate meraviglia anche ai 
cosi detti opati, 

Sul Carroccio poi, rinvenziono del 
quaie è attribuita ad Arìberto, syen-i 
toloranno i vossìlU delle 20 città col­
legate 0 a questi faranno corona tutti 
quelli di quei comuni che manderan­
no una rappresentanza alla solenne 
commemorazione. 

NAPOLI, 2. — Sappiamo che pa­
recchie offtìrte si vanno raccogliendo, 
anche in Napoli, per Terezione d'un 
monumento a Mestre, in onore dei 
caduti dyl 1848. . 

Ne segnaliamo una, di 25 lire, da 
parte del generate Boìdoni* 

{Pungolo) 
— Leggesi nel Pieoolo: . 
Il sindaco di Napoli ha concluso' 

un prestito di civc^^ tra milioni di' 
lire,,necessario a gagare gli arretrati 

i-^r V 
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PAGAMENTO ANTICIPATO 

La Gazzetta ulflciale pubblica oggi 
il seguerite avviso della direzione 
generale ^el Tesoi'o ; > 

"Per le considerazióni medesime 
che consigliarono negli aiiui suorsi 
l'anticipato pagamento nel Regno 
delle cedole al portatore del conso­
lidato 5 per cento, ìl signor mini­
stro ha disposto die il pagamento 
nello Stato delle cedole "(lei detto 
con.solidato pel semestre scadente al 
1 luglio 187(5 abbia luogo a comin­
ciare dal giorno 10 del corrente 
ìnesa di aprile. 

* Roma, 3 aprile. 1876. » 
[Opinione) 

n̂ -

>OTIii'lE ITALIA?*E 

ROMA, 3. ~ Quest'oggi, alle cin-
quée mezzo pom., ò arrivato in Ro­
ma il feld-maresciallo' Moltlve» ed è 
andato ad alloggiare al palazzo del-
Vambasciata germanica. 

— È giunto in Roma Leopoldo 
Federico, duca regnante dì Anhalt, 
con la sua famiglia. 

Ha preso alloggio all'albergo di 
Londra in piazza di Spagna. 

— Ieri seva i ministri del Re e-
rano invitati a pranzo dalle LL. Al­
tezze Reali il principe e la princi­
pessa di Piemonte. Il presidente del 
Consiglio Depretis sedeva a destra 
della principessa Margherita, ed il 
ministro degli affari esteri Melegari 
a sinistra- A destra del principe Um­
berto era il guardasigilli Mancini, ed 
a sinistra il ministro deirinterno Ni; 
cotera. Venivano successivamente gli 
altri loro cinque coUeghi, secondo il 
consueto ordine di precedenza. 

{Fanfidlaj 
FIRENZE, 2. ™ Togliamo dalla 

Nazione : 
Il marchesa Corrado Lancia di 

Brolo che cedendo alle istanze del-
Vonor, Minghetti' aveva assunto e 
eost une fin qiìì V ufficio di dìrettoi'e 
generale del Demanio, chiese ed ot­
tenne dallo stesso onor. Minghetti 

del canone daziario ed a provvedere: 
ai'bisogni-più urgenti della cassa. 

PALERMO, 3L — Leggesi nel 
Bersagliere-. > ^ 

L'egregio comm. Emanuela No-
tarbartolo di San Giovanni, ha scritto 
al Ministero che i due incarichi di 
capo del municipio e direttore del 
Banco di Sicilia sono troppo gravi 
per essere^ continuati da lui solo. Te­
mendo quindi di non poterli disim­
pegnare insieme lodevolmente, epperò 
astenondosi dal presentare le propria' 
dimissioni per non creare altri im­
barazzi al nuovo governo, doman­
dava di esservi autorizzato nell'in­
teresse del servizio ~del municipio e 
del Banco-

Sfippiamo che ronor, ministro dei­
rinterno abbia intenzione, lodando 
la delicatezza del con^m, Notarbar-
tolo, di pregarlo a restare al suo pò-, 
8to, quando non fosse altro sino alle 
prossime elezioni amministrative, 

COSENZA, 3, — Telegrafano al^ 
Diritto : 

Ignoti malfatto^ assaltarono questa 
notte, allo oro 2 antimeridiane, lâ  
corriera postale proveniente da Reg­
gio nella salita Albicella, sette chi­
lometri prima di arrivare a Cosenza-
A'̂ ettui-a vuota. Sonosi" impossessati 
degli efiettì^del corriere postale e della 
intiera corrispondenza. 

Il prefetto ha spedito sul luogo 
due ufficiali dî  pubblica sicurezza,; 
guardie e. carabinieri" 

principe ere-
iditario di Baden, del quale abbiamo 

giorni sono annunciato il prossimo 
arrivo in Venezia, è giunto ieri nella 
città nostra col barone di Qemmingen 
e prese alloggio aXV IIÙIGI Danieli. 

Il principe di Badén ripartirà da 
Venezia per la sua patria, domani 
afesso. 

teste delVepiacopato contro quel pro­
getto del ministero. 

— 2. — Il duca di Edimburgo 
giunse 'sabato a Parigi proveniente 
.̂ i Germania. Sembra che S, A. R. 

spasserà alcuni giorni'a Parigi. 
Anche S. M. la regina d'Olanda 

era attesa sabato sera a Parigi pro­
veniente da Lione. 

•— liJournal de Paris scriva po­
che paròle auH'argomento delle ole-
zioni annullate: 

« Ieri 8Ì è annullata, flaso dice, la 
ele;^iòne del s%uor Là Hochejaque-i, 
lein, ma per motivi che sì riscontra­
no,, lè d'uopo dirlo, in molta altre 
elexioni e delle più repubblicane : 
eccesso di linguaggio nella, polemica 
dei giornali, diffusione di notizie più 
0 meno fondate contro U partito al 
quale appartiene l'avversario, ecc. 
Sono tutti questi difetti, dì cui ben 
poche elezioni possono vantarsi di 
andare assolutamente esenti. Si per­
donano agli amici, ma non sì scusa­
no per gli avversari. Cosi vuole la 
giustizia dei partiti. » 

V Opinion non può perdonare al 
ministero la lentezza e l'indecisione 
riguardoallaloggomunicipale e giun­
ge Ano a,l punto di dire ohe il mi­
nistero bufaure mostrando della ir­
resolutezza e della repugnanza per 
adottare la legge municipale del 1871 
pone in dubbio la lealtà dei suoi 
sentimenti repubblicani. : 
: INGHILTERRA, 2. —L'Associai 

zione liberale di Oldham adottò una 
risoluzione, esprìmente indignazione 
che S. M. si proponga aggiungere il 
titolo di imperatrice a quello di re­
gina. Furono inviate petizioni al 
conte Granville a al signor Fawoett 

— Un altro meeting fu tenuto dal 
Comitato esecutivo dell'Associazione 
liberalo di Wolverhampton per pro^ 
testare contro il hill. 

SPAGNA, 30. — II. Times bada 
Cadice; 

« li governo chiede il pagamento 
della tassa di guerra e degli arre­
trati, come pure una quota del pre­
stito forzato, dai sudditi inglesi. ] 
francesi'ed ì tedeschi ne sono esenti. 

• È scoppiata una grave lotta ìn 
favore e contro la libertà religiosa.» 

PORTOGALLO, 31. -Telegrafano 
da Lisbona al~i)ai7r/ Nev>si y 

«Si dice che 1 partiti della rifor­
ma si unirono sotto la bandiera dei 
progressisti e cosi afforzeranno l'op­
posizione ìa quale è attivissima contro 
il governo. • > ; 

•'— La infante Isabella Maria! ^ 
gravemente ammalata'. " ' •. 

— IVbarfi' BHlliant naufragò ^ 
Caniìnba. Lo persone dell'equipaggio 
si salvarono. Il harh ed il carico 
sono perdati. ' • ' , , , . , 

Le pioggie caddero a torrenti. II 
Mondego, la Venga e altri (iurai sono, 
cresciuti.- . , . . , : 

SVEZIA, 31, — I giornali- pari­
gini pubblicano il seguente telegram­
ma da Stockolma: ' ' 

« La Francia ha denunziato il trat­
tato di commercio colla Svezia e Nor­
vegia pai 25 marzo 1877 ed ha pro­
posto di aprire nuovi negoziati, dir 
chiarando che il trattato attuale re­
sterà in vigore finché sia conchtnsò 
il nuovo. 

*I1 trattato di commercio spira 
nel tempo stesso dèi trattato di na­
vigazione.» 

ATTI UFFICIALI 

FRANCU, L — L' Univers an­
nunzia che i vescovi fondatori della 
Università cattolica di Parigi hanno 
tenuto un' adunanza per trattare gli 
affari relativi all'ordinamento e alle 
condizioni finanziarie deiristruzione. 
Essi hanno inoltre discusso il nuovo 
progetto sul conferimento dei gradi 
accademici^ ed hanno incaricato i 
cardinali arcivescovi di Ronen e dì 
Parigi di esporre al governo le pro-

La Gazzella Ufficiale del 3 aprile 
contiene : 

Nemlne nell'Ondine d̂  la C^irona^d'l 
ialii>, fra le quali n'aliamo le nomine a 
grandi uf(Ì/.iali del marchese Alfieri di 
So3legno e del come Slichtìle A;nari, 
senatori de! n^g^m,. . . . . 

Rt*g 0 decreio, 2 mario, che approva 
il regolamento suU' armjmMUO delle 
navi d^ìlQ Stato-

Regio decreto, ^0 m irze, che riguarda 
le nomine dei conciiintoW, viàe-concilia-
tori e vice-pretori comunali, 

Diaposizìone nel per̂ ^onale dipendenle 
dai mioisiero di marina. 

l^-C^.,., 

CASSA DEI DEPOSITI E PRESTITI 

iDinvàEiaiVB G s t t B n & m 

D E L DEBITO P U B B L I C O ' 

t Dal I. gennaio 1876 1 deposHi con 
lempiftti daila legge del !7 maggio 1?03, 
n. 2870, sono ricevuti» ammininìstratì 
e restil'iìli dalie intendnme di Finanza 
in rappresentanza e aoiio la Djreitione 
delia Ammmiaialrasioiie centrale che rU 
ceVe pure, amministra e restituisce 1 
depositi nella Provincia ove ha 5ode, e 
conaarva la gestione dei deposili eEfel-
luati a lutto dicembre 1876 [t-eggc 27 
maggio 1875» art. 20). 

2. La reatituzione dei depositi e il 
p9g!imenio degl'interessi sui medesimi, 
tìei cosi in 6ui Bi può effettuare alle 
loro scadenze agli aventi diritto, si ese 
gascono esclusivamente presso l'OfO-
zio dova fa effeltmio il deposito (R^go^ 
lamento aru 43 e 51), 

SI eccettUfìno i depositi anteriori al 
I, gannaio 1876 per cui rAmminisira-
Eion& centrale, su domand;* degli aventi 
diritto, continua a operurc la resiìtu 
zione e il pagunlento por mezzo di quel­
l'Intendenza che sia indicata nella do 
manda (Regolamenio art. i32). 

3. I titoli nominativi non sono più 
ammessi a deposito quando questo sìa 
da vìncolarg. a scopo di ciuiione (Re 
gdlamenio art. 30). 

4. I titch ai ponitore devono all'atto 
del deposilo essere fl'maU sul loro cor* 
pò dal depositante per constatarne ad 
ogni evenienza r identità (Reg-damento 
art. 30-- Istrmione 2i dicembre iS7g, 
art. 19)* 

5. La polizza di deposito non ha altro 
valore che quello di servire di provo 
della avvenuta eSettuaziorte del de­
posito. 

Li sua esistenza a mani del de-
poetante o di altri non cosUluisce né 
prova, né presunzione che Ìl deposito 
aia tutora sussialpn^e (ftegoiam- art. 3S)i 

6. Quando per sortfìggio, per scadenza 
od allrimenie sia divenuto rimborsabile, 
ìn tutto od in parte i! ciìpitale d*un 
titolo depositato; 0 sia div^mUo esigi­
bile qualche premio, è ad esclusivo ca* 
rico degli aventi diritto di curare che o 
per consenso degVinteressati op^rprov* 
vedimento dell'AutoMtà compelenltì,me 
dianle le opportune ĉautele» sia reso 
possibile il ritiraménto de! titolo per la 
riscossione del capitale o del premio 
sul medesimo dovali e per l'effettua­
zione, ove d'nopo, del nuovo deposUo 
in numerario od in titoli. 

j Io via d'eccezione la cassa 
essa medesima la riscossione del 
Aide 0 del premio e fa il nuovo 
sito quando contorcano inaieme 
gufanti tre cireonaianze cioè: 

a) Che non si tratti di depositi a solo 
scopo dì cauzione ; ' ' 

bj the s' tratti d'un'titolo dì un De-
bìio Pubblico 0 di altro che sia emesso 
0 pagable dallo alito e non di titoli 
prigiibili da P.'oyìncie, Comuni, Bmche, 
erf altre Società commercali ad indu-
siriali; 

e} E oba la riacoasione del capitale o 
del premio si, posia senz'altro ottenere 
sulla semplice present:iziono de! titolo 
d6p03!(at0, 

Nel concorso di queste tre condizioni 
e quando siano de' orsi sî i mesi dn| 
giorno in cui. la riscossione si pptuvo 
tare,senzacbò gl'interessati abbiano pre 
aeniala dotnanJa per il rUlramenlo del 
titolo, la cas3:t provvede essa entro i 
sei mesi successivi alla riscossione ed 
alVefféttui'SÌOiie del nuovo d"[iosi{o (Re­
golamento art. 37). 

La cjssa cura la risoossionc delle 
rendite, degli altri interessi e degli pro­
venti sui titoli depositali solo nel caso 
die concorrano ie saguenii tre condì-
dizioni cioè: 

0),Gbe non si traiti di deposili a solo 
scopo di cauzione; 

bj Che sì tratti di tìtoli di Debito Pub 
blico od altri emessi o pagabili dallo 
Stalo ; 

e) E cbe la riscossione daWa rendilo, 

y -^ 
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Opera 
capi-
de$o* 
le se-

inleresgi, ed altro provento non si possa 
oilìsnore sulla semplice esibizione del 
tilolt stessi 0 delle ^cedole, vaglia od 
altri recapiti annessivi, ò ad esclusivo 
carico degli aventi diritto il promuo 
vere, come secondo i cosi sarà oppor­
tuno, le oceorrunti autorizzaKioni o la 
delegazione dì persona tema gec 'efìct-
tuara il rìtirainonto del titoli e la ri­
scossione di quoto è dovuto, ed è 
quindi a loro tsdusivo carico dì fare 
essi medesimi gli otti opportuni verso 
cbi di ragiono por impedire le proscri 
7.ionÌ cho si potessero veVificare. 

U stessa norma è applicabile q'ualun 
que m la nottir;» dei titoli depositali 
86 il deposito è fiUo a solo scopo di 
di cauziono (itegobmento art. 37). 

'9. Quando nei depositi a scopo di 
cauzione 11 vincolo non colpisca ( fmlti 
del (itnJo depositalo, e-in tufi gli altri 
casi ìn cui i frulli elessi siano libera­
mente esigibili alte loro scadenzo dagli 
aventi diritto, la Cassa, sulla domanda 
di questi, promuove il distacco dai li 
teli e la consegna a loro mani delle 
ciidole, dei vaglia, dei coupws o degli 
altri recapili che servono alle periodi 
che riscossioni perchè possano curarle 

dirBiiiimeTile essi medesimi (i\?goIamen" 
lo art. 38). * 

IO. Le disposizioni dei preceiienii nu­
meri 6, 7, 8 e 9 sono pure applicabili 
ai depositi filili anteriormente al 1" geo-
raio 1876, a tneno cbe gì'Interessati 
fucciano domanda alla Cassa perchè 
essa provveda come in priBsnio alla ri 
scossione dei capitali o de! premi che 
divengano eSKbiii ed alla risco-sione 
e al pngamento, come di ragione, delle 
rendite ed altri prcventt che decorrono 
sui titoli deposilati (Regolamento arti' 

colo 133). 
U. ( mandati che non vengono ri­

scossi entro l'anno successivo a quel o 
delia loro emissione non sono i più pB: 
gabili senz ( una speciale autorizzazióne 
dell'UlTizio che li ha emessi, salvi gli 
effetti della prescrizione che ai fosse 
verificata riguardo al credito cui essi 
si rif T'scono (Upgolarnento art. 18). 

lii ogni caso peraltro dalla dati dì 
spedizione del man-iato cessa l'ulteriore 
decorrenza degli interessi sui depositi 
in numerario, ancorché si rilardi ptr 
qualunque causa la riscossione del man-
dillo (Regolamento art. 41)-

IS.Spediio l'ordino di restìLu/Jonc 
dei titoli depositati ' e di. consegna di 
cedole o di altri reaapiii, seenlro l'an­
no successivo a quello in cui l'orline 
fu emesso non abbia avuto luogo il rìr 
tiramento, questo non si può più ese 
guire senza una speciale autorizzazione 
dell'Ufficio da cui T ordirle fu emesso, 
salvi in ogni caso gli effetti della pre-
scrizor.o che potesse essersi verificata 
(Ut'golamento art. Ti). ' -

13. Ogni q>ialvoIta venga «ìuwva la 
ragione dell'interesse da corrispondfìrsì 
sui deposili in numerario, il nuovo sag­
gio si applica anche ai depositi prece­
dentemente esofjuitj (nf3gi>!a'no!ito arti­
colo 41). 

14:/La cessione dei deposili dev'es­
sere fatta per alio pubblico o por scrii 
lura, privata fuitentictlaa termini del­
l'art. 1323 M Codice civile, e notiti 
caia regolarmente nll'Uffloio ove i me­
desimi sono iscritti (Regolamimio arti 
colo 39). 

Nulla slssaa formw òevnno essere f..Uo, 
\a procure da presentarsi alla Gassa a 
corredo delle domande fatte da mai.d.i-
tari (Reĵ oiiimuiito an.^fiS). ; , .. 

15. ! sequestri, pignopsoienti ed ogni 
opposizione tendenti ad impedirò il pa 
Kaiìiftnlo ileal'interassi o la re3titu?.io-

17. Q'iando si tratta della restìtuzioQd 
di deposili Infjriori a lire cento, la pro­
va dtìlla qualità di eredi può somminl* 
atrarsì nei modi at.bilUt d-dl'àri. 33S 
del Regolamento sulla Contabilità gene: 
Tale dello Stòlu, anzicliè col promuoverò 
apposito Decreto dell'Autoril | giudi- -
«(aria (Rtìgofamento art. 60). , 

18. Se il provvedimento che prescrì­
ve od au'Orizza In rf̂ siiìuzione del de 
posilo In Riiburdina allo adempimento 
di qualche cond tìbné, il deposito mm 
si rilasca se non è dulegala una duter-
mmaia person.i a ritirarlo, ed a rurcire 
l'adempimento della condizione imposta 
0 se non è espre.'̂ ^aiuente esonerata la 
Amminìsirazlono da ognV r^sponsnblìltà 
riguardo al dello adempimento (Rego­
lamento art. G9). 

19. Qtmnilo occorra di dr venderò 
per (Sttroprtaz io fio qualche titolo depo 
sitato, e quando un deposito in nume 
rariq debbi converiiral in deposilo dì 
rend la, Jn iscrizione nominativa sul 
Gr;m Libro, o Iti altro impiego^ l'Au 
torìtà competotilo ddve affidarne l'inca­
rico ad un Agente di Cumbio o sd al­
tra rersmi^ autorizzmdola a ritirare il 
deposto, e ad eseguireJ*alienazione,la 
conversione del deposilo o queli'altra 
operazÌo[itì di cui sui il caso senza in­
gerenza della Cissa (Regolatiienio artì­
coli 68 e 6'J). 

F.reoze 97 dicembre WH. 
H Ditèltfire Generale 

NOVELLI 
* f 4^i^ j ^ - ' 

CEOIACA CITTADIIi 
E "NOTIZIE 'VAUllì:' '"̂  

Avviso 
F 

[n esecuzione della legge 27 magg'o 
i87o, n. 2789 (Serie 9.;, esaen losi con 
Regio Decreto del 9 dicembre succes­
sivo, n, 2802 (3erifì 2.), approvato ut) 
nuovo regolamento per rAmmipiatrazio-
ne della Cas^ix dei Depositi e dei Pro 
Stili, si reputa opportuno di segiiulare 
per t)orma degi* interessati le principali 
innovazioni introdotte pel nuovo ordi­
namento di detto servizio quale fu co­
stituito dalia leggn e dal Regolamento 
succitato. 

(iegl! interessi o degli altri proventi si 
possa tare sulla setippUce presentazione 
dei titoli depositati, o dello cedole, dei 
voglia, (tei coupons od altri re^ap'ti an­
nessi ai tìtoli stessi. 

Concorrendo tutte quesle tre condì 
zìoni la Cissa fa la riBCOssione alle pe 
riodicho scadenza e ne accredila l'im­
portare al conto corrente del deposito 
cui i titoli appartengono, a meno che 1 
fruiti dal deposito essendo liberamHnle 
esigibili dagli aventi diritto allo loro 
scadenze ala il o*i80 di far aempUce-
menta staccare e consegnare ai n^sde-
simi le cedole, i vaglia ed altri recapiti 
perchè li riscuotano essi stessi come 
infra (Hegolaraento art. 37). 

8. Riguardo ai titoli non appartonenii 
al Debito Pubblico né altrimenti paga­
bili dallo Stalo, ma pagabili da Provin­
cie, Comuni, Bmche, Società od altri 
Stabilimenti, e riguardo ai titoli di qua­
lunque sorta su cui la rìscossìontì del 
capitale, dei premi, dello rendite, degli 

gamenio iie(̂ l 
ne dtil deposito debbono esaere fatti a 
termini di Legge e regolarui'ìnle noiì-
flcati a queiruflìzio presso cui esisie 
l'isorizìone de! deposito (Regolaniénto 
art. 47). 

Per i deposili rigu'irdo a cui si fos-
atro già emossi i mandali e gli ordini 
di restituzione o dì consegna delle ce­
dole, gl'impedimenti non producono ef­
fetto se non sliìnsi full! notificare al 
Cassiere centrale, ai Tesoriera od a 
quell'auro Agente paguloro su! quale 
furono spediti i mandati o gli ordini 
(Regolamento art 48), 

Ifl. Per quanto concerne gli antìclii 
deposlii anieriori a! l** gennaio 1876 il 
solo Amm'nistraiore centrala ha la rop 
presfiuianza della Caŝ a dei depoaiti e 
ad esso esclusivamonle, alla sua sede, 
del)bono essere notificate le eìlazionl, 
le intimazioni di sequBslri, opposizioni, 
cessioni, pigioramenti ed altre qualun­
que riflettenli Ì depositi siessL 

Per quei depositi riguardo a cui già 
si fossero emessi i mand;ili di paga­
mento 0 gli ordini di reslìluzione dei 
titoli 0 di consegna delle cedole, si a|ì-
plica il secondo alinea del «umf̂ ro pre­
cedente (I^egolamento ari. 134), 

K . AecttrfeMiSrt di Scienze, 
Leitere ed Arti in Padova. —-

Nellii tornata del 19 marzo p. p. 
il dotto quanto modesto socio prof, 
B. Panizza leggeva la prima I|arte 
di un suo lavoro intitolato : Ricòr­
di stoì^ici sulla scuola di Vetsrina-
ria di Padova. Questa fu acppres-sa 
da oltre duo anni; ma era più,che 
conveniente, nocossario, cho Vultìrno 
suo profeaaoxe, il panizza. a toglierò 
da un lato il divulgato progmdìzlo 
che quella servisse ad istruirò e 
creare yetertnari, corno dall' altro 
a cancellare l'erronea opinione cho 
dess'a sì risolvesse in un perfetto 
sine cura, era dissi nocossario, che 
egli ricordasse quale sia - stata di 
fatto e come ebbe alcun lampo di •» 
luce durante ìl secolo della sua com­
battuta esistenza. ^ r 

L'egregio socio poso accurato sta 
dio nel segnalare con brevità i fatti 
più importanti, dai quali emerse cho 
la scuola, pure negli ultimi anni di 
sua -vita, oltre ai compiti propri, a-
doporavasi per la scienza ed arte 
zooiatrìca, cosi rispetto alla polizia 
sanitaria in,queste provinpie, corno 
ali profitto dei possessori dì animali. 
Egli non si sgomentò dinanzi all^aU-
bondanza delle materie'da lui rac­
colte in 10 anni di cattedra, e pre­
messi alcuni cenni sulì'origiriia e sulle 
diverso fasi dì tale istituzione, sorta 
nel 1873 per cossafo al compisTsi di 
un centennio, trasceiso tra q^ueste 
alcune pratiche considerazioni rì-
sguardanti il moccio, il tifo e la si­
fìlide negli equini; il carbbtìlo; Jo 
afte, la polmonea a il tifo esotico 
noi bovini. 

In questa prima parte della sua 
memoria fece una rapida rivista ap­
poggiato a docuEiieatì irrafragahili, 
delle accennato malattìe dei bovi e 
dei cavalli, e, benché egli relatore , 
dei fatti abbia corcato di neutraliz­
zarsi attribuendoli alla scuola da lui , 
divetta, vaEsa utononpertanto a dimo­
strare ì molteplici uiriciì da lui so­
stenuti e corno professore,e come 
zooìatico in casi gravi, e diirmìU di 
terapia e di polizia veterinaria. Lo 
altre due parti del suo lavoro sa­
rebbero la profilassi del vaiiiolo u-
mano, la rabbia nel cane e nel ca­
vallo, lo contribuzioni alla veteri­
naria forense, alla zootecnia, all 'e­
sercizio dell'arto ed alla coirrìspòn-
denza in oggetti di veterinaria eoa 
uomini illustri. ; 

Giustamente laconico fu il suo dire 
sugli avvùJiimenti. doJla .scuola, anco 
perdio so no^iìccùp'arono i professori 
Del Prato, Ercolani, egli stesso ed 
altri, 
. Il collegio zoojatrico di Padova 
precediitte nella sua origine tatti gli 
istituti veterinari d'Italia; fondati 
taluni di questi alla flne del secolo 
passato, desso por un concorso di 
sfavorevoli circostanze rimase imrae-
ritamente trasourato. B primitivo 
esempio dì una iàtruzionp zoojatrìca 
ai medici e chirufghi si ebbe iu que­
sta UnivtìrsitA, o la storia di questft 
scuola sì può dividere in nove, fasi 
contradìstìiite, non ^ler la serio dei 
professori e sostituti alla cattedra, 
ma per mutauiontì noli' indirizzo de­
gli studi teorico pratici e nei mezzi 
dijjponJbili. Nell'Ateneo di Pavia l'uf­
fizio di professore stava tutto nelle 
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tezkitii semestrali di epizoozia e di 
•polizia veterinaria, Il professore della 
«tessa materia in Padova doveva 
anoitré dirigere il gabinetto veteri­
nario, una ìuformerìa di animali, 
-dare lezioni elementari di zóoteontft 
4 di zoojatrìa e prestarsi yratuita-
vie&ta a consultazioni, non assistito 
-da aìcun porsonnio tecnico. 

G. B. dott. MATTIOLI 

: C o n f e r c n x a . ™ Ieri a sera sì 
. tenne la solita Conferenza a benefìcio 
^ei giardini frfibelliflhi. parlò l'egre­
gio prof, Vittanovicli sui giardini di 
JFrbenel e sulle ecuole elementari. 

Il discorso fu applaudito. 
Ne riparleremo. 

. S o c i e t à ( l e l f a l e g n a B i i t — 
•Ci scrivono : 

Domenica due corrente ai riuni­
rono per la seconda volta in ben 
iiumerosa comitiva gli artisti fale-

.gnami di Padova, e dopo brovo e 
concorde discussione venne delibe­
rato ad unanimità di voti di costi­
tuire una società cooperativa e di 
mutuo soccorso di artisti falegnami, 
padroni di bottega e giornalieri. 

Venne quindi proposto da alcuni 
^i ripetere una petizione già fatta 
al nostro Municipio affinchè venga 
applicato il dazio di entrata del ìe-
.gname lavorato, tenendo calcolo cbe 
ndn solo da paeselli vicini proven­
gono oggetti di mobiglia od altro 
^s^nti da dazio, ma da altre città 
•^litrano nella nostra corno da Mi-
liftno, Viceìiza, Venezia e perano dalla 
Càrnìa, con grave danno degli arti-
Mi di Padova; ai quali per maggior 
lóro peso, venne dì recente fatto un 

.signiiicaate aumento di dazio nel 
legname d'opera. 
- S' abbia sig. Direttore da tutta la 
società dei falegnami gU anticipati 

qringraziamenti. 
s., , L'incaricalo 

falegname rimessaìo 
CANELLA 

CjÌlnn«iNtlca. ^ Ci scrivono ; 
Domenica p. p. al]e ore 8 e 15 a. 

-si partiva da Porta S. Croco, ed alle 
Ip 1̂ 2 si giungeva a Bovolenta. Ivi 
ric'èvuti solennemente con la ban­
diera e la musica in testa ci recam­
mo all'Albergo dove ci aspettava 
un lauto pranzo. Ad un' ora p. ci 
recammo in casa! del sig. Scotti, e 
là in una palestra improvvisata ese­
guimmo qualche esurcizìo alla pre­
senza delie più spettabili persone 
4el paese, mentre qua e là faceva 
capolino più di qualche bel visetto, 
' Alla 2 pom. sì ripreso la marcia 

dovendo recarci a Carpanedo, E4 
;-era bello e commovente il sentire 
-̂ Uf̂ l sincero scambio dì evviva ira 
•cittadini e ginnasti ! Il nostro desì^ 
derio sarebbe stato di fermarci più 
lungamente in quel simpatico paese, 
e fra suoi gentili abitanti, ma col 

-iftrogramma non si transigo. Peccato 
•che quel paese abbia un Sindaco 
sempre cosi pieno d'affari, che qual­
che volta lo fanno mancare perfino 
alle più aempiici regole di cortesia 1 
E come potremmo noi sdebitarci coi 
-signor Scotti, col cav. Van-Axel Ca­
stelli, col signor Calore'e con tutta 
•̂qu île altre pendone, che non con­
tente di averci colmi di gentilezze 

:•«,Bovolenta, parte a piedi, parte in 
carrozza ci vollero accompagnare fino 
a Carpanado, dove siamo giunti alle 
4 pom. dopo esserci uniti con la no­
s t r a seconda squadra? E qui nuove 
-accoghonze, nuove gentilézze da par­
te d una più che ospitai famiglia, e 

•.di moltissirai altri espressamente ve­
nuti da Padova- e dal circondario. 
E là purfj desiderando qìiei signori 
(e specialmente le signore) di vederci 
a lavorare, abbiamo fatta una corsa 
di gara, i vincitori della quale f«. 

.rono premiati con mazzetti di fiori 
offerti da una signorina altrettanto 
bella quanto simpatica e gentile-
siccliò con un po' di fantasia sì potoa 

.-creder d assistere ad una festa can­
tonale svizzera. 

K qui di nuovo, fra i profusi rin-
treschi scoppiarono gli evviva ed i 
brindisi. Finalmente alle 7 pom. si 

, r i e n t r a i da Porta Ó. Croce, dopo 
aver passata una giornata che non 
•SI cancellerà cosi facilmente dalla 
-memoria dai ginnasti di Padova. 
• • » ( H c e del boUettiao della Pre­
fettura di Padova del 15 m rzo 1S70. 

Carni t-slallonù - Visita dei ca­
valli-stalloni dei privati da parte delia 
"Commissiono ippica provinciale. 

Dazio consumo. —. Puntualità dai 
Comuni nel pagamento dello rate 
mensili de! canone d'aljbnonamonto 
al dazio di consumo governativo. 

Opere p ( c . ^ Riordinamento delle 
Opere, pie — Modelli a corredo dei 
rendiconti annuali. 

id. — Riordinamento delle Opere 
pie — Tutela — Istruzioni.' 

P^sJ Q Misure. — Veriflcazione 
periodica dei pesi e misure per l 'anno 

: 1876 -^ Stato dogli utenti. 
, *^' ~~ Applicaziono dell'i marche 

•da bollo por i certificati di veriflca-
^iione periodica dei pesi e misure. 

ì 
Sanità vithhlica. — Avviso <lì 

concorso alla noraina di titolare della 
nuova farmacia di Masaanzago. 

Gìurispr-udanza Ammintsir^liva. 
i n n o v o i i l anc f t a . — Leggesi 

nella Gazzetta d'Italia: 
Gli astronomi fratelli Henry sco­

persero ultimamente un nuovo pia­
neta di undecima grandcz?.a. Questo 
nuovo pianeta, che nel catalogo porta 
il N. 160, trovasi sopra l'equatore 
celeste nella costellazione della Ver­
gine. 

T r i b u n a l e m S l i l a r c . — Il 
Tribunale Supremo dLguerra e ma­
rina, con sentenza d'oggi, 3, inse­
guito a relazione del comm. Piroli, 
consigliere di Stato, annullò la sen-' 
tenza del Tribunale milìtaro dì Na­
poli del 27 gennaio, che condannava 
alla pena di morte il soldato del 2,^ 
reggimento di cavallerìa. Protettore 
Paolo, reo d'insubordinazione* con 
mancato omicìdio e con proracdita-
zione contro un caporale. 

La difesa era sostenuta dagli avvo­
cati Vastnrini-Cresj, Tafàntlm iìgìio, 
e D'Amore. 

Il motivo d'annullamento fu la 
violazione dell'articolo 490 del Co­
dice penale militare, per non essere 
stata firmata dai giudici la sentenza 
che rigettava l'eccezione d'incom­
petenza elevata dàlia difesa del Tri­
bunale militare di Napoli. = -i 

La causa fu rinviata al] Tribunale 
militare di SaUrno per un nuovo 
gludicio. {Opinione) 

Biri'lUIO DELLO STATO CIVILE • 
Bolleltino del ;t 

NASCITÌÌ: 

Maschi n, I—— Fémmine n. 4 
MORTI 

Mancini Lorensio di Giacomo d'anni 31, 
cecciiitre celibe. 

Scarsi Gio, Ball. lii Giuseppe d'anni 3Ì 
MoriHeU.) Amrdi,i di Vino nrò di glor.(S. 
Polga Luigia di Luigi d'arìni ^e moaî iO. 
G.JSp.ir(ni Caìp^ii Cìimr.!, Maria, ruGh. 

Bau. d'anni 43 civile, coiìingnla. 
Claridni Angela di Guglielmo d'anni 1 

•e mesi fS. 
Marolla doti. Gpvnnni fu Ta'Jeo dNmni 

78, medico coniugalo. 
Ferro Giuseppo fu Ama îio, d'anni 83, 

orloliino, vedevo. 
Vendrumm BasUanello Teresa di Luigi] 

d'anni 21, cisaiinga, ctiniugatT. 
Favarelli Contarini Colomba, fu filo. 

Bau, d'anni bO. cuciirlce, oouiugalJu 
TuUi di Piidova. 
Va b.robino esposto. ; 

I A ' ^ 

A. O S S E R Y A T O l l b T s i ^ ^ 
n i p A n liifTA.! 

6 oprile 
A mfiz^odi vero dì Paiov'. 

Tcmpomed.(ÌiPac]òvaoroi2m. 2 hiQÀ 
Tiifapo rnfì̂ . *'li Rnma ore> l^ m. 4 a. 40,5. 

r 

. Osservdzioni meicoro^O'jich,ì \i 
eseguito alt'aUez,7,u di ni. 17 dal suoìo « di 

in, 30,7 dal livello m^'Mo fìcl m-̂ r-.̂  
' ^ • ^ ^ M f c ^ t a * ^Ji.swyr'^r,, 4 - ^ 4 r # 'TW4 

4k a|»i*lle Ora 1 Ore ! Ore 
« a i 3 > i 9 p. 

.Byrom. 0*'— lintl. 
Ttìruuinitìi. ceiiu^r, 
Tens. del rd^ì. :\CK\,. 
Umidità rel^uivi. 
Dir, tifor-del Vf̂ 'Uo 
Suio del cielo , , 

ì 1 H • 

Ual metzodi del 4 al me/.Z'idi del 5 
Tefi-iperaiura massima = f 19 9, 

niiniin.! = ->- iJ i 

1761,8 7614 703> 
\\\'òn 119 •i 15«,7 
' 8 42 8,76 9.13 

63 ! 52 ;;j«9 
N 1 SB 2 K i 
q 1.13 i nnv. quisi 
>nuv. I 1 stì'-: 

PÌUXETTINO COMMKRCIALR, 
•v«iì«j'.;la, 4. — Uend. IL 77.48 77.50. 
':-: ì 20 franchi 21.(50 '' s 
•4aHiac...r,, 4 — Uend. il. 77,o0 11M. 

I 20 frurnilii 2i,fi8. 
Sc(o.—AR îri discreti-; pri???.! cor 

reiiii. 
i.iftia«, 3, - Setù. Aflirî ^ddBcili. 

r ^t-tr—Jmrm^^ 

ULTIME NOTIZIE . 
ELEZIONI POLITICHE 

Collegio di Porto Maurizio. — 
Efetto a primo scrutinio il comta. 
Tommaso Celesia, consigliere dì Stato. 

Collegio di Caglia —-• Inscrìtti 
823, -votanti 435. '' 

Corvetto Giovanni voti 200; Mo-
chi Giuseppe voti 175. Ballottaggio. 

• J * 

Sì legge nella Gazzetta u/funaltr. 
Con reale decreto del 2 corrente 

Viapettore del genio civile comm-
Alfredo Bacoarìni è stato nominato 
segretario generale del m'unstevo dm 
lavori pubblici conservando anche le 
runzioni di direttore Igonerale delle 
opere idrauliclie. 

Per R* decreto 25 marzo p, p. fa 
accottata la dimisaiono oiTerta dal 
marchese Corrado Lancia di Brolo 
dairuffloio di direttore generale dol 
demanio e delle tassa. 

Finora non fu presa alcuna deli-

r 

boraziono intorno alle nomine di 
tìuovi prefetti- Sappiamo però che 
le nuove nomine si faranno contem­
poraneamente con una deìiberazìono 
complessiva, {Diritio) 

*-**"* 

V onor. Sella ebbe oggi (2) una 
conferenza coli'onorevole Presidente 
dtìJ Consiglio, a proposito deJJa Con-
venzione di Basilea e del trattato 
dì Vienna. {idem) 

•t 

Leggesi nel Fanfulla: - -
. Ci viene assicurato dia Io voci' 

sparso intorno al poasibile richiamo 
del ministro Nigra da Parigi non 
hanno iBndamento. Il ministro Me-
legari, dì pieno accordo coi suoi coÌ-
leghi, ha risoluto di non fare nes­
sun cangiamento nel personale della 
nostra diplomazia all' estero. 

Il Sole crede di sapore che quando 
il Governo avrà dofinitivam^ento com­
binato il riscatto della varie ferrovie 
del Regno gli verrà presentato un' 
progotto per l'èsarcizìo delle mede­
sime, che si appoggBTohhB sullo se­
guenti basi: 

1. iSi formerebbero tre o quattro 
compagnia per l'esercizio, secondo 
la divìsiono delle reti; 

2. ri capitale sarebbe formato di 
preferenza; - .-. 

Il3 dagli Istituti di credito na­
zionali; 1 , 

IfS ani maggiori contrìhuantl 
della fondiaria e ricchezza mobile;: 

ll3 da sottoscrizione pubblica ; 
3. Il Governo dovrebbe garantire 

il 5 per 100 minimum sul capitale 
esborsato, restando poi da fissarsi la; 
quota di cointeressenza sul reddito 
maggioro; j " . 

4. Por pagare il materiale mobile 
attualmente esistente^ che si vaJnta 
da circa 250 a 300 milioni, lo com­
pagnie darebbero al governo tanta 
rendita 5 per 100 al corso medio dei 
futuri sei mesi. 

<\, 

mano mentre con l'altra chiede un 
perditempo e una apesa che sono 
maggiori del vautaggio che accorda.. 

^^i^s^- %[-aj -^5^^4*1 tx, t , ,itAL^= î:iaisJ-!*3fcv 

GOBBIERE ELLA SE 
'St' ànfiie 

TASSA SUGLI AFFARI 

Leggesi néWa, Perseveranza i 
La tass£L ^ugli affari ?jìn Italia non 

diede buoni risultati, e come il no-
^stro corrispondente da Roma ha ac-' 
cennatot da gran lunga se ne fece 
argomento di sttidii al rriinìstero 
delle finanze ed a quello Jdel com,*; 
mercio. Noi abbiamo espressa di fre­
quente una opinione contraria a quella 
che ai è seguita cosi nella leggo co­
me nel regolamento che sono tuttora 
in vigore. E i fatti diedero ragiono 
alle nostre previsioni. Difatti lo tas­
se sugli affari fruttarono nei primo 
bimestre dell'annocorrente 32,709,079 
lire, con una differenza in meno di 
1,60,207 liro rispetto al medosimo 
bimestre dell'anno decorso." 

Un ora che il Minghetti ed il Fi-
nalij dopo udito il'parere delle Ca­
mere di commercio fecero già pales 
talune'delle i^ee direttive che inten­
derebbero seguirò per = rendere più 
semplice o profittevole la tassa, sa­
remmo desiderosi di sapere se l'at­
tuale amministrazione intende di 
proseguire sulle lóro orme anche a 
tale riguardo. Nel caso che sì vo-

• lesse rimaneggiare la legge, ìnsi-
storemmo perchè si distinguessero i 
due fatti intorno ai quali, a torto 
finora, non si volle prendere un solo' 
provvedimento. Cioè, sì-riconoscesse 
la, validità dei contratti a termine 
di valori pubblici od industriali, se­
guendo r esempio di Ginevra, che 
qui a Milano fu spesso citato al go­
verno, e che si provvedesse poscia, 
e in modo separato e distinto alle 
misure finanziarie per tassare gli 
affari di Borsa, Non sì deve tolle-
rare ,piti a lungo che nei contratti si 
abbia a dichiarare valido se, quasi 
a compenso di questo riconoscimento 
giuridico, il contraente paga allò 
Stato una somma dì denaro. Ciò ai 
poteva tollerare nel medio evo; og­
gidì non ha più, alcuna |attinenza 
cogli usi e coi principii idìrettivi 
della nostra civiltà. E se si conti­
nueranno a riunire insieme due cri-
terii ohe le altre legislazioni hanno 
accuratamente distinto, ne avverrà 
che alla Borsa sì continuerà a fare 
contratti a termino di valori pub­
blici e industriali nel modo seguito 
fino ad ora, rinunciftpdo al benefì­
cio che il governo offre con una 

1 negoziati d I Canale dì Suez. 

Il Mémorial diplomatique fa la 
seguente analisi dejlà canvenzii^ae 
conclusa fra il signof Leasops e il 
colonnello Stokes delegato delV In­
ghilterra che s!è recato in Egitto 
insieme al sfgHbr Cave ateHdo per 
speciale incarico di trattare^col «ig. 
Lesseps jier 1'affare del Canale di 
Suez, Là convenzione comprendo 
quattro articolar , 

Col primo articolo il sig. Lesseps 
8* incarica di accettare tuttoquanto 
fu deciso dalla commissione interna­
zionale di Costantinopoli il 18 di­
cembre 1873. A ' ^ 

Col secondo, il governo inglese 
s'incarica dì intavolare trattative 
presso le potenze che hanno fatta 
parto, par mex"?o d&i ìoro rappre­
sentanti di questa commissione, per; 
far loro ammettere che la sovratassa 
di 3 fr; sia abbassata successiva­
mente i n ragiono di mezzo franco 
ogni volta aaraate uà periodo di 
tempo determinato che principerà il 
1 gennaio 1877; per' prima .diminu­
zione. Il secondo ribasso^ sl [farà il 
1 gennaio 1879; il terzo al 1 gen­
naio ISSI e quindi il primo di ogni 
anno j^np aMSSd; sicché il tpnnel--
laggio percepito in qUeU' epoca sul 
registro officiale sia ricondotto gtl 
saggio primitivo di 10 fr. , ^ 

• ; Coli'aì^ticolo terzo il sig, Lessepa 
s'impegna di dedicare ogni anno, 
dnrante un periodo di trenVannì, 
un miliune di fr. a diversi lavori di 
miglioramento separatamente dalle 
spese di manutenzione che vengono^ 
fatte annualmente. 

La quarta clausola stabilisce che 
appena il governo inglese avrà reso 
noto il risaitato fayorevoìe dei/o 
trattative che ai è assunto di fare 
a-seconda dell* articolo 2 presso le 
potenze, il sigJ Lésseps ritirerà tutto 
le sue proteste* '; i 

Le trattative di cui sì è iucarioat » 
il governo inglése sono già intavo­
late e avviata a buon fine. 

uose, il quale ha avuto molte volte 
occasiona di lagnarsi A&ìio spirito 
ài nbellìonò dei suoi abitanti delle 
coste e della spiaggie, ha tutto V in-
teresse ohe i medGRÌrni abbiano una 
buona lezione e vengono ricondotti 
in una posizione di obbedienza. 

^i -.1 r ^ F • - < ' j ^ _ i * 

Vienna 
Au t̂ririelìe (rrrHe 

Napnleohi d'oro 
Cambio sa Pungi 
Cambio su Londra 
Rendila ausmyc.i i4i'«. 

„ in cirm 
Mobiliare 
Lombarde 

• 3 
272 -

9 30 
8 78 

AB iÙ 
116 45 
70 20 
m m 

!50 70 
103 -

. 4 
270 — 

9 m 
8 70 

m 10 
HO m 
70 80 
67 20 

1B7'41 
103 
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^ ESTRATTO M I GIORNALI ESTERI 

La squadra riunita di var^e flotto 
che si trova nelle japque cUiuesì, e 

[iche comprende ormai navi tedesche, 
russe, inglesi ed americane verrà' 
anche aumentata con navi'da guerra 
francesi. 

Le corrispondenze ufficiose da Ber-
litio insistono sempi:e nel concetto 
che questo straordinario dispiega­
mento di forze\hon importi che una 
azione collettiva contro la pirateria; 

V'iuppatasi con una forza straordi­
naria in quello acque. 

Quelle corrispondenze trovano so? 
pratutto degno dì Compiacenza che 
anche la Francia non sì sia esclusa 
da una azione comune, ma che cer­
chi accanto alla Germania d' impe­
dire ad un disordintì che torna a 
danno, di tutti. 

E questa anche la prima, volta in 
cui i stati Uniti d' America, il cui 
inviato a Pekiuo del resto di pro­
prio impulso Ila appoggiato nel mo-. 
do più cortese .le domande dell' in-

I viatù tedesco pwr una soddisfazione 
nell'affare dell'Anna, prendono parte 
ad un intervento'armato progettato 
dalle potenze europee negli affari 
di uno Stato d' oltremare. : \ 

Una corrispondenza uITiciosa della 
Gazzetta dì \Veser giudica anche 
di grande importanza far 1* avve­
nire dell' Asia centrale che il con-
corde procedere della Russia e della 
Gran-Brettagna, ottenuto questa volta 
in China da Bismarck,, possa tra­
sportare la concordia di entrambe le 
potenze dagli affari dall'|Asia orien­
tale anche in quelli dell' Asia cen­
trale, 

" V . , ^ 1 

Ri.spetto al itìbdó di procedere 
delle potenze corre voce che dap­
prima il governo cUinese sar;\ invi­
tato con una nota collettiva a con­
cedere nelle sue acque e colle proprie 
forze al commercio la tutela neces­
saria., Che se egii non possedesse 'a 
ciò L mezzi occorrenti gli si offrireb-
be un sufficiente appoggiò. Solo In 
caso estremo si verrebbe nella dèci-' 
sione di s^gìvo semalacooperaHone 
del governo cUinese, QuesV ultima 
eventualità è riguardata come molto 
improbabile, perchè il governo chi-

Parigi^ 2 seraé , 
L'arcivescovo di Parigi e i ve" 

scovi di Vannos e di Nantes ricu-
sano di comparire davanti alla com-
tnissione riflettente V elezione di De 

Il governo sta pensando, in unio­
ne con alcune notabilità parlamen­
tari, ai me^i onde costringere i 
prelati a,sottomettersi alle leggi ed 
alle decisioni dell'Assemblea. 

11 compito è reso piti difficile dal 
fatto che gli arcivescovi dt Parigi 
e di Rouen protestano presso Mac-
Mahon contro il' progetto dì legge 
di Waddìngton, riflettente il confe­
rimento dei gradi accademici da 
j>arte dello Stato, ^ 

Nei ritrovi della Presidenza e 
della diplomazia vi fu una grande 
impressione per la proposta fatta da 
Tirard dì abolire lo stipendio del­
l' ambasciatore presso il Papa. 

La proposta sarà combattuta dai 
ministri a nome di Mac-Mahon. 
; Trieste, 3. 
[ La Deputazione Provinciale accettò 

la proposta da presentarsi alla Dieta 
di considerare Trieste come città 
non fortificata ed abbandonare in 
conseguenza le opere di fortifica­
zione che esistono presentemente. 

Pest, 3, 
1. Presso Veghles-Szalathna venne 

il 31 naarzo depredato di tutto il 
denaro, e delle lettere contenute il 
carro della Posta che si dirigeva 
dalla Stazione atrulflcio postale, a 
200 hlafter dalla Stazione stessa. Il 
conduttore venne mediante un lac­
cio trascinato giù dalla cassetta ; 1 
cavalli vennero trovati sulle rotaie 
della ferrovia sorpresi dal convoglio. 
, 11 Nemzeti Hirlap ha da Costan­
tinopoli che la Porta non vuol riti­
rare dai confini della Serbia le sue 
truppe nonostante le esortazioni delle f 
Potenze. In seguito alja concentra­
zione delle truppe turche presso 
Nissa il governo Serbo ha deciso di 
collocare ideile truppe ai conflnL, È 
giuntala prima spedizione delle armi 
ordinate all' estero. 

Bartolomeo Muscbin, gerente nsponsabiiu 

^ " BANCA • V E N E T A : 
DI DEPOSITI E comi GOERENTI 

^ j , • - n L ^ • • .L • • • • • • • • • T ^ h ^ • " -

M e d e d i P a d o v a 
Si ^orta a conoscenza del signori 

Azionisti, Correntisti e di chiunque 
possa aver interesse, che a datara 
da Lunedì 10 corrente la Banca Ve­
neta incomincia le sue operazioni 
giornaliero nello Stabilimento di sua 
proprietà in V i a d e l S^ci'vS. 

Padova, 4 aprile 1870. 
2-323 LA DIREZIONE 

Apparta­
mento si­
gnornò ^i 
7 Stanzo 

e cucina d'affittarsi subito posto in 
Padova a S. Cangiano N. 437 aopra 
rUifizio delle Assicurazioni Generale 
ed in II*' piano. 

Rivolgersi all' Uffizio dellft Asslca-
razioni Generali. 5 312 

FELICE LOV&Dlt iy 
n e g o z i a n t e e ^ a r t e 

IN ÂI)OVA 
Avendo fatto dei grandi aofiuisti 

di merci nelle primarie fabbriche e-
stero e nazionali ha deciso di ria­
prire in uno dei suoi negozi-sifccur-
sali posto in Via Gallo vicino al 
caffè della Fenice Risorta, una gran 
^vendita di stoffe al dettaglio e ve-
stiti cònfeztonaÉt da uomo a pvozzi 
modicissimi, garantendo la buona 
qualità delle stoffe e l'esattezza del 
ìavoro e-promettendo che i detti ar­
ticoli posti in vendita non hanno a 
temere alcuna concorrenza. 

La vendita si è cominciata il gior­
no 29 marzo, 4-306 

Dispaccio particolare 
del g i o r n a l e eli I * a i I o v a 

Roma 5, oro S.-̂ ÌS pom. 
La Corte di Cassazìono di R o ­

ma respinse il ricorso di^ Lu ­
ciani e complioi; resta quindi 
confermata la condanna ai. l a ­
vori forzati a vita. 

. , 4 _ * i - T . ' i ^ t - » i - r : ' ^ ' # ^ < a l r - ^ l ^ " 

(Agenzìa Stefani) 

SALISBURGO, 4, - . Il cardinale 
Tavonocai è morto, 

BERLINO, 4, — La Post annun­
cia- i cambiamenti nel personale delle 
ambasciate tedesche. 

Derenthal sarà nominato consi­
gliere air ambasciata di Uoma, Al-
vens?eben consolo generala a Buka-
rest. 

VERSAILLES, 4. — La Commis­
sione del bilancio elesse Gambetta a 
presidente. , 

Gambetta pronunziò un discorno 
moderatissimo-

MADRID^ ,4,,— Vlmparcial dice 
che. Saìaverria convertirà ì tre cu­
poni scaduti in consolidato 5 0[0, e-
metterà due miliardi di reali hi bl-

1 glìetti ipotecari, e farà un prestito 
colla banca di Spagna^ che riscuoterà 
le imposte per venti anni. j, 

NOTWlKi Di ai>U8A 
.' " Kiren20 
lltndita iuliaiia 
Oro 
Londra tre mesi 
bYancia 
Prestito NazioEirile 
Obbl. regiii uibaeclii 
Uauci nazionale 
Azioni merUììonttii 
Obbl. mtìriiJionaU 
Banca Toscaua 
Greililo mohiliara 
Bmca ^enerLila 
Baiica ilalo german-
Rendila god. dnl 1 i 
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IVo» pEù Sicdiéluo 
PIRFETT4 S.lll]TF/.;Sf1?,i 
dliLnt'ii la d '̂i'.n>aii Pa'^iai dt saluto Do 
Barry di Loidri iaa»: 

muimn ARABICA 
2) i pericoli « dlsln^an-d fli gài sof­

ferti dasfli ammalati por oauaa H dr^-
che aau^aaatì suo uttn&lmint^ jevìtat 
óonla cartazTifi di uaa r&dimìù eproat*. ' 
gaA'̂ iî loio raoiian'^ia tn dGUslo3\ K-S î-* 
LBNTA AHftlCA, la qn--l9 r^gMtìiis'i^i 
nafatia flato f̂ .agU ammalati 1 piùestei*-
ifltii lìbarlnadoM laUe cattive digo8tloni4 
di pfipsiea, i^aatrìtlt gatìtraìgU^ oosU-d[ 
aKioin in) vatftrfltfl emorroidi, palpitatìa-
m d\ cu-re, diarronj î o[illif.zt, oiposlro, 
acidita, c>itiilt!\ ojm̂ iDa a vuoxitK opamjl 
* sp^dnal U aloonoo, latomia flu*sioal 
H petto, clorosi, fiori bianchi, tossf*, op* 
pra<ijìQJ!e, asma, b'enchti, otia^a (joa-
Bttnz one) dir'fUi or'izi'>ii catunao, da-
ponmjato, TGumaMsmì, gitt?i fabbri, oa* 
tirrì, g ifjciTiea'̂ o, patirla, ntìvralgli, 
vl'fii dal aaDgaa idropisia, mKnoaDza di 
fr̂ jectn̂ -za 6 di energia Qoryoaa- 28 anai 
di 1 ivariabUo auiiooaio. . • ' ' 

'̂ aV'i n, 67,811 — Owtlgllon flDraatlutt 
(To8o^na) 7 dloembra \^69. 

L^ RovulenU ila lei spai tirai h% prO'-
•lotto buon effetto nel mio p^sie^ta, tì 
oaroiù ÌQSidiro inverno altra libbre oln̂  
gu9. Mi rJp-t> ot>n Jiatlata slimfi. 

Doti DomaMeo PaUottl. 
Gurn a. 67»'3l̂ . V n̂ezìrt 2d R-jrile 1839, 

li dott. AQtoiìo SdordUlì» î ìndloa al 
triboiQfll'S di Ve'i-̂ zìa, Sant«t Maria Por-
most, Grtlla Qi'irlai 4778, da tn^IatUa <U 

Cura n, 79,42̂ ;, — Sarraval'o SCÌ̂ ÌVÌR 
(Piamo.t«) 19 sattamb-̂ e 1372. 

La rìm-^tto vaglia postale p<?r nàFÌflaa--
tola df̂ Ua vostr.vmaraViglioaa f̂ irlno Re-
valout̂ rt Ara \ix In quj-'e.ha toriato iti 
7!U ajirt caogììQ, olis no ri3% m^tarsU-
ineitte ^là dn. tre anni, SI abbia 1 ml&l 
più a^nt'u rincfrazìatnonti. 

Prof. Pietro Caiiovari» latitato Grill* 
{S'-aiTivallo Ssrlvifl) 

, Tu aoatola; M̂  di ki*. 2 Pr, fto i,}, h^ 
kil. 4 fr, 50 n.; i kU.-ff fr-; 3 li2 kil 17 
n\ 50; -s- Q itiU 3rt tv. ; ii k\\. 05 fr. Bi. 
sonUI d i l&cvalciitn: acji.oij 1\ ìrìi 
kil, 4 fp- 50 c.M fcii. g f̂  

L\ Uovalciitn a l Cloccolntte Iti 
Polvere vsc it t^zzt £ fr. 50 o.; o&ir 
24 t^zz^ 4 fr. 50 a; p^r i^ ixiz^ S tr*^ 
in ITavoletlc: ^fiv 6 X^zz^ l fr, 30 o,i 
nar li i4«so 2 fé. EO e,; ît» 21 tMM 4 
fr, 50 0 ; par 48 tazi9 8 fp. 

C\m l>it I t a r r f e C«, n . 9, vith 
Toimiinso Grossi^ ^Itauo^ j in tatto 
le oiuà prfluo ( priadipan firjiiaiiti Q 
dro^lil'-rri-

aw^iaiiitori in tutti »a OIU* «ritftlU, 
prrtft'io i vidncìp îli f4l̂ Illo'.a \̂ e droĵ liiae*. 

PAOJVA, a B. Arfigo:ii f^paaiaisttt at 
Pozio l'oro,- itabpirti, Zaie t̂l» **liTiorl 
e yiiur^, Lazur; P.rUtJ aaioagi. L«5U 
Faroiaoirt al l'onte di H^n Lopao7.o. , 

'̂or̂ ftQoa /̂ A; Dleff;i, Q. Gaffagaoli ^ 
S. Vito al rag\iacQer!to- Pi^Un Qaartara^ 
fAraiacisti '̂ TolmazE >. Qiaiapp J Oliinsai 
l'^rmn ' Tr3v)ao. aan-fUi - Mììaò. A. W* 
lipUEz), Cumiuiaift,,! - Y t̂aesiĉ  - Ponisi, 
Zamplro dj ABin;;!̂  Co3taaUal, Aatoalc, 
Anoldo, Bal'.ìnato. A. boatfa f̂a. V&rorift, 

SPETTACOLI 
TEATJÌO CONCORDI. — Si rappre­

senta r opera: Lucia di Lammer-
moor del maestro DonizettL Oro 8* 

TEATRO GARIBALDI. — La dram* 
matica compagnia DonLlinijr:tppresaav 
ta; Oro e orpeto ~ Ora 8* 
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Inseridoni ft pagamento 
Pr(n\ (il Poffflwi Sislr, diCiitaàélìà 

Comune di Fontaniva ,, j 
' l i [ 

Riattnzionfì Hirad.i postale ^ 
Tronco Fontaniva . ' 

Il Municipio di Fontaniva 
avvisa i signori Proprietari, llsiifrìittari, 
Enfiteuti ed ogni altro cho ^rtfrpossa 
«vero interesse cjjc neirilfficÌDìtJf^mialej 
ffi Fonlanivaé staio doposilato il Pianò 
Partioolar«ggiatùdie6ecuzionedelle4ette 
ferrovie, inuicanto ie occupatloni tanto 
^ " 1 j I 3 M , - - a k . a , y 

lainli>€ne provvigione dei fona) nece^sarn 
fllla'éftstriuioné nel Comune Censìiario ! 
d( Fontaniva' ed Amminislrajivo di Fott-E .1 
taniva, nonoli« rF.loncO delle Dille in- i 
testate WéP Libri Calaetaii. Belli |doci>' j 
rnentì r'estepanno.p&trquindici giorni! f 
dalia data del presene avvisò, visibili, j 
agii interessati, a senso dell'ArI3èOlo6/ ; 
uaque 24 della Legge 2S Giugno 18(̂ 8, 
N- 23S9, ^^ » 
^ A Fontaoiva, li 31 MiTiO 1876, 

Il Sindaco 
, . ^ - / . •MALFATTI 
322 il Segretario Comunale 
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DANNÌrDELLi ̂ r 

Le Polizze e lo Tariffe sono ostensibili presso le AgoDKÌo.Priucipfiii 
che col r di Aprilo sonò abilitate aiì̂ afecottai-ò le Assicurazioni. 

LA COaiPAGìSIA ASSI0I3IIA Aì̂ CHE COLTRO 

ì D A N N I ; ; , D E : G L I J . N G : E H B : I 
E DELLO SCOPPIO D E L GAS ,. -. .. { 

le Case, i NCKOKÌÌ, la periate, Io Mercanzie, gli Utènsili, lè'Maècìim© le 
Officine, gli Stabilimenti Industriali ed ô mi loro proilottb,"occJ'' ' ' i 

i:ssa presta eziandio la sua ^garanzia-por le MERCI IN TRASPORTO m 
ferrovie, strado comuni, fiumi e,.laghi, contro qualsiasi accidente,o 
sinistro del viaggio, oltre a quello ^TlRCondio,;, edlesercitiv. inoltre lei 

ASSICURAZIONI i PREMIO FISSO v \ n - * 
sulla vita dell'uomo p per de rendite vital izie; 

infine l'Ageu/iia GenofalodiVeacKia assume le .̂  

Le Agenzie della Compagnia sino incaricate di dare tutti'd nécessaril 
Bchiarimenti, o di fornire gratis le stampiglie, .occprrenti pei; formulare le' 

. domande di Assicurazione. ' :,-.. . ,_, ., , „| . , :,\ 

GRIMA0LT ;& C-, e m a c i a t i ^ 
-i O 

i -EsclusivameijtQ preparata coUe foglio del j 
f a t i co dei Pefu, qUsta ìtìjozìone si è ac­
quistata J n . , ^ c u n ì i fidili ùha riputazióne I 
universale. Ella guarisce in poco tempo i . 
fiufisìi filli ij-ibfeim-̂  I ; ' : ^ y 

m j *iilÌÌÌAl!llÌM tu* n V m m u n » n ^ tiu> ti miìTiKTmrfl 
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VERE INEZIONE E CAPSULE \ T i. 

f. i • / ' I -

m il'- L'.^ii' •^^'^Vi.. 

^'r^'^r^P 

FAVHOT 
* f^-\ 

I -. I 1 
^N * L'Ufficio dell' Agenzia Principalò'di PADOVA ràppî esòntata dal * BU 

^ gnor Achille i.c*B ò situato m PIAZZA CAYOTJK (già dello Biade)̂  
MS. 1121 nuovo. 

F<i(^ova, 22 Marzo 187Q. 
Dall'Agenzia Principale 

Il Eappresentanto 
•3-280 A. LEVI 

'•̂ '•' 'mpòMto in 'ftornii, jàm^cìii, G0mEU0,M,Ang4o,y& mìlQ prin̂  
''J'̂ l̂i Ff̂ rmncie d'Ititlia^r" (?. Aliotta., agente genMoJn Napoli. 824-13 

• ;i( 14^PAialIinla Fot ì rn lèÉ-è nrhedio infallibile per combattere le nevralgie, le 
gaBiralgie, gli spasimi, iTreumatiemi e sopTalutto le emicranie nelle quali gli accesaorii 
yioienli scompaiono in pochi niinuùV ,L*j3.S0 la scatola-
" A l̂ arigi dagli inveritorì E. F o u r i i l c r e O,, farmamti, Riie d'Anjoii S. IlOnoré, 

N. 86. —Agenti per l'Italia * , MWiiaconl e C , via della Sala, 10, Milano. — In PA­
DOVA nello Farmacie^ S a u l / già Beggiato, Corne l io , B o b o p t l a nelle primario 

.̂ Mtalifl. , . , v i • ., l i -8i i 

^^ 

- f 

^ j ' ^ 

g r a n 
VENDIBlLÌ 

ALLA TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
IN PÀDOVA 

^ 

BiAGoi dott. L, — Opere mediche ordinate etì^'ànno-
tate dal prof. F. Colletti e A. Barbò Soncin. 
Voi. 5, in 8° , ^ ' ; • • • . . . . , li. 

COLLETTI prof. F. — Galateo dei medici e dei malati. 
Padova, in 12" .,-•• .. . . . > 

Id. — Delle acquo minerali della Lombardia a del 
Veneto. - Padova. . . . .,•',' v- v . '. > 

Id. — Dubbio sulla Diatesi ipostenica.''- Padova > 
['. Id, ^-^ Del prof. G. Andrea Giacomini e delle sue 

opere. Cenni storici . .' . , ,. • .'. , •, *; * 
GIACOMINI prof. G. A. — Opere mediclie edite ed ine-r 

dite, ordinate ed annotate dai prof. P. Colletti e 
G. B.Mugna. Voi. 10 . . . . .: . -. . . i . ; . .» 30.-

MuGNA prof. G. B. — Clinica medica del prof. G. An­
drea Giacomini , . i • > —.50 

RoKiTANSKi prof. U. — Trattato completo di anatomia^ 
patologica, - Venezia. VoLS. . ; ^ • , / ! ' /;»,9.' 

SIMON prof, G. *— Le malattie della pelle ricpadotte a i ' ^ . i , ^ 
loro elementi anatomici.^ Venezia, Ija 8%. v > 2.-

ZfiHTEMAYE-a F. — Princìpìi fondamóiitali della percus-
sione ed ascoltazione. Traduzione derprof. Con- • ^̂ -
caio. - Jradova • * i . . . . . ^ . ,, > S<—r 

'yr::r"Tr^i^'-^' •!'• '1 p.' 

fsaie 

compilato da 
ur. - - ^ " '• 

G. StràffÒrello é^ X*. GrJMaldi-Casta 
t n 

r ; I l ,• j ; U-.: 

Queste Capsule posscog^uo le propriéUi.lonniche de! Catramò riuiJile ali* 
azione antiblcnnorat^'lca a*!! Coppaù, Non diatuphano Io stomaco 0 non provo-*' 
cimo no diarree uè nausee; queste costituitteouo il medicaiacnto per eccollenza 
nel coreo delle malattie contai^'iase flei duo Ressi, BCOU inveterati o receoU, come 
catarri delia vessScae de t'incontiueu'za d'urinfti • ' ' . -̂  . 

Verso la fino del medicamento all' orqujindo ogni dolore é sparito, raso acff 

tonulco ed astrìn^^JntCj ò il miglior modo infallìbile di consolidare la gooriglono 
0 di evitare la ricaatuta. 

VERO SmOPPO DEPURATIVO 
f- ^ 

M 

ir*!"^ 

fl^_i| : - - . ^ , ^^^^ . 

FAVROT 
Questo 

pelle e per 
ogni accktentalitA cne m . , „ .. , , .r-t 
il aigillo 0 la firma di F A V R O T . umco proprietario delle formule autentiche. 

- i 

Ocposilo Generale : Farmi'' pAVROT, !05, r. nichelìcQ, aParigi.cd in IiiIIo le Farmade. 

I • ' _ ^ i •>.H--.''-.i^^M!.^sAì'. iiu=.:-.^,r^.:^ 

g a ì T C T ^ " - ' ^ "1^,^'.,'^" ^ ^ : ^ t T . i = i . = ; i c ^ : 

TIPOGRAFIA ^ EDÌT^F. SACCHETTQ 
RecetìUssìma, pubblicazione 

Ila veìndUa |n-esso i |ir£ucl|iaSI Librai \' 

s t o r i a projir lnnioBilc de t t a , -r̂  Compendio detrisloria^di tutti i popoli 
ariHchi e moderni colla serie Cronologica dei sovrani d'ogiii Statd*:" Notizie sulle 
pubbliche istituzioni, gli ordini niona&lici, gli ordini caV&lIéresGbt civili o militari, 
sulle sfitte reliKi^se, politiche, filosofiche; — Sui grandi avvenimenti; guerre, batta­
glie, ti'atlati di pace, concilii, ecc. (con la data)/— Spiegaiiione dei titoli di dignith, 
di funziona?:dì,.tittt^ termini fitorìcì. i ; : ; 

IKlojfran» VnlTersAlcrrf^-^VJta d̂e! personaggi storici di lutti i paesi e di 
tuili ! tempi, colla genealogia delle case sovrane e delie grandi i'amigtie. — Santi 
e Martiri, col giorno della loro festa, — Sc '̂enziati, artisti, scrittori, coir indicazione 
delle loro scoperte, opinioni, opere, — non che^delle migliori,edizioni e Irnduzioni 
di delle opere, e bibliografia. — 11 nostro Diiionarlo registra pure fra le biografie 

t p i ù graiidif de l coBitcuipornucI vlvtBttl* 
lUEtoIos)^* -r̂  Notizie sijlìe^Deità, gli eroi e 1 personaggi favolosi di tutti i 

opoU, — colle diverse inlerprelaziopì daìeai miti principali e alle tradizioni mito­
logiche;^ Notizie sulle religioni é sui varii culti, ~ Bulle feste, giuochi, cerimonie 
pijb .̂Iiche, misteri, non che sui libri sacri d'ogni nawone. ; ; J 

, Ctcog^Falla 'antica e nniìaerna.-rT .Geografìa comparata, che Ta conoscere 
Io ^tato e ì vari nómi d'ogni paese nelle varie epoche. Geografia fisica e politica, 
colla popolazione secondo i censimenti più recenti — Gp.ografia industriale e com­
merciale, indicante I prodotti d'oggi contrada, — Geografia storica, che ricorda gli 
avvenimenti principali d'ogni luogo. 

'' .' ''̂ jezKo'd'abWauiQuto^ SO. 
'• Dirìgere commissioni'e'A '̂aglia ai Fratelli TRÈYES", Milano, 
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rOEMETTO FAMTASTICO-GIOOOSO 
che far seguito ul 3 E ^ i - A . ® C 3 0 r s i 

L U I G I FACGANONI 

1 -" 

ténuitc ai liiaestri elemeuCarip 
La r^pirazione e l'igiene delle squole —,!, concimi — GringrAwsl più comuni 

/^^ 'cui fiijè avyaiitaggiarai l'agncolture — l^danni che ne vengono all'agricoltura 
' '•per r avvicendamento di frumento e Rràrio turco — I princi(U fondameniali del­

l' economia rurale in rtlazione all'alimentazione del bestiame — U granoturco e 
la polenta — Le risaie ed il riao — i foraggi pel besttaine. 

Pado-va, 1874, in ÌÓ' - / i t a l . Lire ra* 0 1 7 : 8 ^ „ 
., Si sp^e^isee fì^anco dietro invio dì vaglia spostale, . _^j 
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B E L I - A V I T E prof. LUIGI 

COIINOAZIONE mU ITE ILLllSTRAmE E CEITÌCHE 
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CONTRilTTO DI MATRIMOMO 
L . 1 - "̂ Atĥ a, 1876, tip. F. Sacchotto -^ L . . 1 
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Padova. 1876. Prem. tip. Sacchetto. 


